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I giapponesi vittoriosi 


Enormi perdite. - La flotta 
I RUSSI IN RITIRATA. 


Cannoni russi conquistati dai giapponesi. 

TOKIO 14 (Ufficiale). Il maresciallo 
Ovama informa: Mercoledì furon Te-| 
spinti gli attacchi del nemico nelle vici-| 
nanze di Pensiku. L'esercito destro (Oku)! 
inviò un riparto verso Shikiasize, 8 mi-; 
glia a nord di Pensiku, per tagliare la ri-| 
tirata ai russi. Le colonne de] centro e 
di sinistra dell'esercito di destra occupa-| 
tono mercoledì parecchie alture a nord- 
est delle miniere di Jantai e inseg 
vigorosamente il nemico. L'esercito del 
centro (Nozu) cominciò le sue operazioni] 
martedì notte. Mercoledì mattina  rag-| 
giunse le alture alcune miglia a est di 
Jantai e conquistò due cannoni da cam-| 


po e 8 carri di munizioni. Nell’insegui 
mento del nemico conquistò vicino a 
Sankuashischen altri undici cannoni da 
campo, sette carri di munizioni e fece 
150 prigionieri. L’inseguimento procede 
gagliardamente per opera degli eserciti 
dj destra e del centro. Mercoledì un ri: 
parto nemico, con cannoni, accerchiato 
‘a, 12 miglia ad ovest di Jantai, fu messo 
in fuga. Una parte delle truppe nemiche 
si ritirò in disordine a nord. Martedì e 
nei giorni successivi l’esercito di sinistra 
(Kuroki) attaccò rpetutamente il nemico, 
che aveva preso posizione vicino alla 
ferrovia, a 10 miglia a nord-est di Jan- 
:ni. La colonna del centro dell'esercito 
di sinistra respinse mercoledì un riparto 
nemico di forze preponderanti ed occupò 
Lautzechich, a 5 miglia a nord-ovest di 
Jantai, conquistando 16 cannoni. La co- 
lonna inseguì subito il nemico, che si 
ritirava in disordine, e durante l’inse- 
guimento conquistò altri 4 cannoni. Il 
nemico fece due disperati controaltacchi, 
ma fu respinto con gravi perdite, La co- 
lonna di destra dell’esercito di sinistra, 
inseguendo il nemico vicino a Schiliho, 
conquistò 5 cannoni e 5 carri di muni- 
nizioni. 

TOKIO 14 (N). Il maresciallo Oyama 
riferisce che la battaglia è impegnata su 
quasi tutta la linea e che i giapponesi 
fanno progressi soddisfacenti. 

I giapponesi avrebkero ottenuto 

uma grande vittoria. 


PARIGI 14 (N). L'agenzia Havas ha da 
Mukden il seguente telegramma: «I giap- 
ponesi hanno riportato una grande vitto- 
ria. I russi lentamente si ritirano verso 
il nord; essi hanno sofferto perdite con- 
siderevoli. La battaglia continua. La 
censura è applicata rigorosamente. 


Dispacci di Europatkin e di Oyama. 
Si conferma la ritirata e lo perdite di cannoni. 


‘PIETROBURGO 14 (Ufficiale). Un tele- 
gramma del generale Kuropatkin, in da- 
fa ‘di ieri, dice: Secondo i rapporti giun- 
timi sino all'una pomeridiana, due reg- 
gimenti della nostra ala destra, dopo di 
aver subito rilevanti perdite, mossero ill 
12 corrente in ritirata, abbandonando la 
loro artiglieria. Il comandante della bri- 
sata fuferito; il comandante di un reg- 
gimento fu ucciso. Più tardi i due reggi- 
menti, al comando del colonnello Wa- 
novsky, riconquistarono i cannoni, ec- 
cetto 18, che rimasero in mano al nemi- 
co, Tuttavia il risultato dei combatti- 
menti su quest'ala fu il 12 corr. sfavore- 
vole, causa un attacco notturno dei giap- 
ponesi. Le truppe furono non. solo co- 
strette a sloggiare dalle loro posizioni, 
ma perdettero benanco i cannoni che a- 
vevano riconquistato e si ritirarono nelle 
posizioni prestabilite al fiume Sehakho, 

PIETROBURGO 14 (Ufficiale). Il te- 
nente generale Sacharoff telegrafa allo 
Stato maggiore generale in data odierna: 
Le truppe del primo esercilo mancese ri 
presero a combattere 11 13 corrente. Il ne- 
mico spiegò una violenta offensiva e at- 
taccò la nostra ala destra in direzione 
della località di Sialuhedzi. Je nostre 
truppe che si trovavano colà mantennero 
tuttavia le posizioni da loro occupate. 
respingendo numerosi attacchi del ne- 
mico. Si conservò pure la posizione alla 
nostra estrema ala destra. Poichè le trup- 
pe che occupavano Ja strada che condu- 
ce alla località di Sialuhedzi si erano 
spinte troppo innanzi, si diede loro or- 
dine ‘di resistere fino ‘a sera e di ritirarsi 
quindi per evitare che restassero troppo 
isolate, Il movimento di ritirata comin- 
ciò alle 6 pom. in perfetto ordine. 

L'ala sinistra dell'esercito continuò il 
12 corrente gli attacchi ai passi. Dopo 
una resistenza ‘accanitissima del nemi- 
co, riuscimmo ad occupare le alture roc- 
ciose vicino.al defilè. Ma poichè i giap- 
ponesi ricevettero rilevanti rinforzi, si 
diede ordine alle truppe, che occupavano 
una posizione soverchiamente esposta, di 
ritirarsi un poco. Nel combattimento del 
13 corrente si segnalarono specialmente 
il 40 reggimento siberiano-orientale, il 
4.0 reggimento di Irkutsk e le truppe del 
85.0 reggimento fanteria di Wyborg. Le 
nostre perdite nei tre giorni di combatti- 
mento sono rilevanti, 


Lo pordito russe. 
37 mila morti, 


VIENNA 14 (N). La «N. Fr. Presse» ha 
da Roma il seguente computo delle per- 
cile russe negli ultimi fatti d'arme: saba- 
fo morti 690, domenica 12.750, lunedì 
7615, martedì 10.000. Però la cifra totale 
dei morti raggiungerebbe i 37 mila uo- 
MIDI, 


La flotta del Baltico 
non è partita per l'Estremo @riente. 


PIETROBURGO 14 (Ag. 
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russa). La par- 


tenza della squadra del-Baltico da Libau| 
nella notte dal 13 al 14 non fu che una! 
manovra. La squadra è già ritornata ini 
porto. 


ba un telegramma pubblicato già 
liro giorno dal «Daily Mail», l’ultima 
ispezione dello czar alla. squadra del 
Baltico avrebbe dimostrato» che essa non; 
(era ancora. in grado di partire per l’Estre-| 


gie franco a domicilio due volte al giorno cor. ‘ 
one quotidiana. cor. 9, 
Per i Paesi dell'Unione postale f.chi 12.50 oro; 
però è più conveniente prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della 
propria città. Esemplari del giorno centesimi 4, arretrati centesimi 6, 


n *, Direzione e Amministrazione: 
Uffici 


| pito da grave sciagura. Il suo figliuolo, 


per trimestre: 
Monarchia 
ioni cor. 11. 


o della sera 


con 2 sped 


Plazza Carlo Goldoni N. 1. 
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Stono il nemico 


del Baltico non è partita. 


mo Oriente. L'ammiraglio Roschdestven- 
sky avrebbe minacciato le dimissioni se 
si fosse insistito nel far partire la squa- 
dra nelle condizioni attu 
Il figlio del generale Grippenbers, 
onizzante. 
PIETROBURGO 14 (N). Il gens Grip- 
penberg, comandante del secondo ese 
cito mancese in formazione, è stato col- 


ins 


DAS 


che era rimasto ferito gravemente a Liao- 

jang, ora, in seguito alla ritardata am- 

putazione d’una gamba, è agonizzante. 

contro fra un treno militare e um 

ireno merci « Veuti soldati mor- 
talmente feriti. 

KIEV 14 (N). Presso Jelisavetgrad un 
treno militare diretto per l’Estremo 0- 
riente cozzò contro un treno merci: 4 uf- 
ficiali 0 16 soldati rimasero feriti mortal 
mente. 


ha separazione della Ghiesa dallo Stato 
im Francia, 

Tie duo correnti nel miniatero, 
PARIGI 14 (N). Oggi si è radunato il 
iglio di 1 ‘per discutere ja po- 
sizione del ‘Governo nel iproblema della | 
separazione della Ghiesa dallo Stato. Tre 
ministri però non sono comparsi alla se- 
duta e quindi si è dovuto inviare ia di- 
scussione al prossimo consiglio. 

Nel partito del Governo ci sono duel 
correnti: l'una, che fa capo a Combes, e 
che vorrebbe attuare. la separazione in 
un periodo più lungo; l’altra, che fa ca- 
po.a Glemenceau, e che vorrebbe che la 
separazione ‘avvenisse subito, abolendo 
il bilancio del culto. 


LE ELEZIONI IN ITALIA E IL VATICANO. 


ROMA 14 (N). La «Tribuna» scrive: 
Ferve viva lotta toa i cardinali di ten- 
denze elezi e quelli che vogliono il 
mantenimento «lel «non expedit». Alcuni 
vorrebbro ;l silenzio lel pontefice; altri 
invece la riconferma della formola: nè 
eletti, nè elettori, I capi ‘della prima ten- 
enza sono i) card, Cassetti con Vincen- 
zo Vannutelli e Agliardi; della seconda 
Merry del Val e il padre Martin. E° pro- 
babile la vittoria del partito di Merry dei 
Val; in ogni caso, il «non £ 


edit» sarà 
il solito provvedimento platonico. 


GLI INGLESI 
tonterebbero d'imnasronirsi di un territorio 
dello Stato del Congo, 
Una notizia sensazionale, 
BRUXELLES 14 (N), Un telegramma 
giunto qui da Anversa segnala il ripe- 
tuto tentativo degli inglesi d’impaldronir- 
si<con la violenza del territorio» dello 
Stato del Congo situato al sud del lago 
Alberto-Edoardo. Le truppe  congolesi 
hanno l'ordine i onporsi energicamen- 
te a qualsiasi tentativo d’invasione da 
parte dell'Inghilterra. 


NEI BALCANI. 
DA BELGRADO. 
Un esatiore assassinato 6 derubato dal briganti. 
BHLGRADO 14 (N). Una banda di bri- 
ganti assassinò presso Mjornica un esat- 
fore delle împoste e rubò 12.000 franchi 
di tasse incassate, che quegli portava 
con sè. 
Un altro siatomo della tensione di rapporti 
fra Serbia e Bulgaria. 
BELGRADO 14 (N). Si dichiara in juo- 
go competente che probabilmente si so- 
enderà il viaggio di re Pietro in Dul 
ria. L'agente diplomatico bulgaro H9s- 
ref è ritornato qui. 
| fiberali a congresso. 
BELGRADO 14 (N). Ribarac ha convo- 
cato pel:24 corr; un congresso dei libe- 
rali. 
Una sentenza di morte del comitato macedone. 
BELGRADO 14 (N). Il comitato mace- 
done diretto da Sarafoff pronunziò sen- 
tenza di morte contro il dott. Godji i 
Belgrado, che era capo del disciolto co- 
imitato serbo-macedone. Il G 
o quale 


ari mac 


snai 


3 
al posto di Svela Simich, che fu nomi 
nato agente diplomatico a Sofia: 
IA SOVI 
Ii rimpatrio dei profughi bulgari, Ì 
SOFIA 14 (N). Le trattative cond 
questi ultimi tempi tra la Porta e il 
verno bulgaro circa il rimpatrio dai p 
fughi trattenuti da parte tnrea al confine 
diedero buon risultato, e le commissioni 
pel rimpatrio riprenderanno fra giorni la 
loro ‘attività. È 
DA CETTIGNIE. 
I principe erodit 
tina vee 
14 (N). La notizia diffusa 


iornali esteri, secondo cui il princi- 

Danilo del Montenegro. tor- 
nando da Belgrado si sarebbe trattenuto 
alcuni. giorni come ospite nelle tenute 
del conte Zichy, non corrisponde ai fatti. 


eo 


ditario e il conte Zion 


n 
o infondata. 


nei 
pe ereditario 


DA COSTANFINOPOLI, 
La strage di Brod. - Un'inchiesta. 


COSTANDEINOPOLI 14 (N). Dal sopra- 
luogo praticato a rod, dove domemie 
una banda bulgara commise eccessi, T 
sultò che la. porta della chiesa fu fracas- 
sala a colpi di scure e traforata da fuci- 
late. Il pope fuwucciso in chiesa con revol- 
verate e colpi di coltello, i contadini 
eljan e Kocio fuori della chiesa pure 
a coltellate, la moglie del pope fu uccisa 
i e poi arsa. Secondo le 
indicazioni degli abitanti del villaggio la 
banda bulgara era assai numerosa. Issa 
cercava altri 4 abitanti dello stesso vil 
laggio per ucciderli, ma quelli erano riu- 
scili a fuggire a Monastir dove si nasco- 
sero nella sede vescovile. L'autorità del 
vilajet mandò sul posto solo un piccolo 
ento di 20 uomini, che però 
tornò indietro ben, presto senza neppure 
aver dato la caccia alla banda. I consoli 


| torbida esistenza della Bonetti, 


a-u. e russo si recarono a Brod per as- 
sumere rilievi, 


|trlera\ a vi 


Il goneralo Do Giorgis a Uesklib, 
COSTANIMINOPOLI 14 (N). Il generale 
De Giorgis è arrivato a Ueskùb, Un batta- 
glione di nizzam è partito da Ueskiib per 
Naslaye al confine greco, dove sarebbe 
comparsa una banda greca. 
L'ambasciatore a.-n. in udionza dal sultano, 
COSTANTINOPOLI 14 (N). Dopo l’a- 
dierno «selamlik» il sultano ricevette in 
udienza il bar. Calice, che gli presentò 
il cons. d’ambasciata Stvrcea e la sua 
consorte. 
L'ambasciatore turco a Vienna, 
COSTANTINOPOLI 14 (N). L’ambascia- 
tore iurco a Vienna Mahmud Nedim be 
è partito stamane per ritornare, terminato 
il congedo, al suo posto. 


CAMERA UNGHERESE. 


Il provvisorio con l'italia. - La riforma dolre- 
golamento delia Camors, 


BUDAPEST 14 (B). La Camera conti. 
nua a discutere il trattato provvisorio con 
l'Italia. 

Krasnay (kossuthiano) dice che il 
Governo dà prova di friv za, volendo 
che un disegno di legge così importante 
sia sbrigato in una o due sedute. Dice 
che l'Ungheria, dopo di essere stata sfru 
fata economicamente dall'Austria durant 
un secolo, è ora convinta della necess 
tà di creare il territorio doganale indi-| 
pendente. Dimostra come la conclusione 
del provvisorio con. l’Italia leda tutte 
disposizioni della le di guarentigia di 
Szell. Il partito dell’indipendenza desiste 
però dall'idea Mi mettere il Governo in 
istato d’accusa, perchè non vuole che ili 
Governo abbia occasione di essere fatto 
segno ai facili applausi del suo partito. 
Stigmatizza quindi il disegno del Gover-i 
no di riformare il regolamento della Ca- 
mera, mentre nè è stata ancora riformata 
la legge elettorale, nè guarentita la liber- 
{tà elettorale. L’oratore presenta infine un 
ordine del giorno con cui la Camera re- 
spinge il disegno di legge, non accorda 
al Governo l’assolutoria proposta dal re- 
latore e stismatizza.la lesione della leg- 
ge commessa dal Governo, La Camera. 
invita in pari tempo il Governo a prov: 
vedere affinchè il ministero unigherose 


Hic) 


T 


' . 
del commercio proceda nella conclusione 


le Rakovszky ritengono che la Camera 


del trattato di commercio con l’Italia in- 
dipendentemente dall'Austria e in base a 
una tariffa doganale ungherese autonoma, 

Bernath critica la violazione della 
legge di Szell, Voterà contro il disegno 
di legge. 

Okoliczany critica pure la lesione 
dell'articolo di legge XXX dell’anno 1899. 
Alla fine del suo discorso scoppia un vi 
vace battibecco tra Rakovszky e Min- 
nich. 

Il presidente vuol fissare l'ordine del 
giorno della prossima seduta; ma Sendl 


non sia in numero legale. Il che risulta 
vero. La seduta è sospesa per un quarto 
d'ora, quindi il vicepresidente comunica 
che nella seduta di domani si continue- 
ranno a disculere gli argomenti posti al- 
l'ordine del giorno della tornata odierna, 
DIETA BOWNMA. 
Contro i! pangermanismo, 


(GA 14 (B). Il gran maresciallo pro- 
vinciale principe ILobkovitz apre la sedu- 
ta alle 11 e un quarto e fa dar lettura (di 
parecchio proposte e interpellanze. 

Si riprende subito l’ostruzione, ma dal 
la prima votazione nominale risulta che 
la Dieta non è in numero legale. 

Alla fine della seduta sì legge una di- 
chiarazione degli ezechi: vi si rileva lo 
scopo dell’ostruzionismo tedesco e czeco 
e si accentua come la propaganda pan- 
germanista minacci di diventare un serio 
pericolo per tutta la monarchia. Gli cze- 
chi, pronti come prima a tendere la ma- 
no per un’intesa appena se ne abbiano 
le premesse indispensabili, lasciano la 
responsabilità dei gravi danni che dalla 
presente situazione sorgono e per la Boe- 
mia e per la monarchia a quei fattori, i 
quali, quasi colpiti di cecità, sia diretta- 
mente con l’azione, sia indirettamente 
per debolezza sono cagione che il pre- 
sente stato di cose continui. 

La seduta è quindi chiusa. 

L’aggiernametito per decreto sovrano. 

PRAGA. 14 (B). La Dieta del regno di 

Boemia è stata aggiornata oggi con de- 


Il 


(Wostro servizio telegrafico speciale.) 


Nell’udienza antimeridiana 


di ieri, della quale abibamo da 
amplissima relazione nel «Piccolo de 
Sera» di ieri, fu data lettura della sen- 
tenza della sezione d'accusa, con cui, 
base alle risultanze dell'istruttoria si ri- 
mandano alle Assise i cinque accusati, e 
quindi del terribile atto d'accusa, che 
espone con grande abbondanza di detta- 
gli la causa del delitto, che fu. la pas- 
ione della Linda per i] dott. Secchi ‘e for- 
se anche il desiderio di impossessarsi del 
patrimonio dell’ucciso; descrive l’oseci- 
zione del delitto, con raccapriccianti par- 
ticolari, ed espone i fatti accertati, gli 
indizi raccolti, le parziali ammissioni de- 
gli imputati, che condussero alla rico- 
struzione della tragedia e del movente 
che armò gli accusati al suo compimento, 


Impressioni d' udienza. 


TORINO 14. 
fu emozionanti 
Vi ‘assistettero. 
nazione aspra e spietata verso gli accu-| 
sati, benchè esponesse fatti già noti al 
pubblico per le indiscrezioni dei. giornali 


il, 
È) mozione profonda. Il pubblico ne 


L'udienza antimeridiana 
ma per tutti coloro che 


catto d'accusa; dall’into»|& 


ascoltò la lettuna in un silenzio raccolto, 
quasi religioso. Ma tutti guardavano ver- 
soil gabbione degli accusati, ARRE eno) 
avidamente al loro strazio. I 

Durante la lettura dell'alto d'accusa, 
alla frase che i bimbi del Bonmartini non 
potnanno che esecrare la madre come il 
carnefice del loro padre, l’impressione! 
del pubblico è indescrivibile: sembrava 
he tutti abbiano sentito passarsi un bri- 
vido nelle vene. La Linda è affrvanta; si 
appoggia ai ferri della gabbia e singhioz- 
za convulsivamente. 

AMorchè Natto d'accusa descrive lo 
strazio fatto dagli assassini sul cadavere 
del povero Bonmatrtini, Tullio Murri non 
dà segno di commozione. Però la sua 
consueta fissità dello sguardo diventa 
più intensa, tanto che si può credere che 
egli fac una certa violenza su se stes: 
so, per impedire che l’interna procella 
che lo travaglia trabocchi.e si scopra. 

Quando l'atto d'accusa accenna. alle; 
questa 
china il volto, vergognosa, ma lo rialza 
quasi con fierezza non appena l'accusa 
ricorda la cieca folle devozione ial suo 
Tullio, e gli occhi le si riempiono di la- 
grime e le tremano le labbra. 


L'udienza pomeridiana. 


TORINO 14, ore 6 pom. L'udienza po: 
n iana. si apre alle 2,30. Il presi: 
dente incomincia subito la sua spie: 
gazione delle accuse che sono portati 
agli imputati. 

Ti presidente, cav. Dusio è un uomi 
di valore, che si è fatto nome di diligente, 
acuto e dotto magistrato, Fu vicepresi | 
dente del Tribunale di Napoli, ove presie. 
dette il processo Casale e compagni. Di 
poco più di un anno è a Torino dove peri | 
vi fu per molto tempo giudice, La sui 
esposilura è piana, senza fronzoli, ma e 
saita e chiarissima. Come presidente del- 
le Assise si mostrò sempre . imparziale 
ed equo. 

La sua esposizione degli arsomenti 3 
dei fatti quali risultano dall'atto d'accu- 
sa è chiara e precisa. Comincia facendo 
descrizione della casa in cui si compiò 
l'omicidio. Descrive le due sale d'acces- 
so, il cancello chiudente lo scalone prin- 
cipale, lo sportello della porticina, il chia-. 
vistello che chiude la porticina stessa e 
la fune che congiungeva questa serratura 
al gabinetto della porlinàia. Descrive la 
seconda scala che dà accesso all'apparta- 
mento del Bonmartini e del pseudo viag- 
ziatore Ferrari. i 
"Continua esponendo come fu trovato dl 
cadavere. Ricorda poi gli amori della Lim 
da col Secchi; ricorda che la Linda, mer 


| infelice, Egli procurò il irar 


eggiare a San Marcello Ni‘ 


stojese, pranzava col Secchi alla presen- 
Ì 


zia dei figli. 
La Linda a questi ricordi reclina la te- 
sta sul petto nascondendosela tra le 


mani. 

Il presidente continua! la sua esposi 
zione premettendo sempre ialle argomen- 
tazioni d'accusa, che esse sono concetti 
del P. M. e, genericamente, dell'accusa. 
urati e il pubblico seguono con vi 
vissima attenzione la parola del presi- 
dente. Gli imputati si mostrano impres- 
sionati dalla esposizione del. presiden- 
e. Tullio china. la testa e non. get- 
ta più neppure quelle fugaci occhia- 
e qua e là, come faceva nelle udien- 
ze precedenti, Il Secchi di tratto in trat- 
o alza la testa e ascolta il presidente 
con ostentazione di sicurezza. Naldi sem- 
bra indifferente. 

Il presidente accentua vari piccoli epi- 
sodî che potrebbero avere influenza sul- 
la causa. Ricorda il contegno della fami- 
glia Murri quando fu scoperto il cadavere, 
i viaggi all’estero di Tullio e Linda men- 
re a nome di Tullio veniva deposta sul 
feretro dell’ucciso una corona. L'ep 
dio, esposto con parola calma inm 
‘ad un silenzio sinistro, produce grande 
effetto sui presenti. 

Continuando, il presidente espone ar- 
gomenti che contrastano le affermazioni 
di Tullio, cioè che abbia colpito per le- 
gittima difesa. Se in tale stato si fosse 
trovato, perchè negare che esso in quella 
notte si era trovato col Naldi? Perchè 
buttar via l'arma che Tullio afferma es- 
sere del Bonmartini? E ‘come mai la 
portinaia non lo vide uscire dalla casa, 
dopo il Naldi, per l'ingresso signorile? 


alte m.m. 2°. Prezzo per 


la nota dei testi chiamati a deporre sulla 
moralità del Naldì, perchè ne sono stati 
ammessi parecchi. 

Avv. Tallari: Si riserva di vedere 
se può accettare la riduzione. 

Avv. Roggeri: Si riserva di sosti- 
tuire con altri testi già notificati quelli 
scartati. 

Per l'esame dei documenti. 


Avv Altobelli: Rileva che.il giu- 
dice istruttore h'a chiuso entro casse una 
quantità di documenti, che i difensori 
hanno bisogno di esaminare. Chiede la 
sospensione del processo per avere il 
tempo di procedere a tale esame. 

Presidente: Intanto potremo ve- 
dere che cosa comprendano le buste 
chiuse, ed esamineremo se i documenti 
contenuti sono stati elencati, e se non lo 
fossero provvederò di conseguenza, 

Un usciere procede all'apertura delle 
casse che si trovano nell'aula. Gli avvo- 
cati e i giurali scendono per assistere 
all'apertura. Il cancelliere estrae gli og- 
getti contenutivi e li dispone davanti la 
presidenza. Sono 9 casse e cassette di 
vario formato, che destano qualche mo- 
vimento di curiosità. nell'aula. 

In attesa dell'estrazione degli oggetti 
qualche giurato approfitta per allonta- 
narsi, e poichè la legge dispone che nul- 
la si possa fare senza la presenza dei 
giurati, bisogna attendere che tutti siano 
al loro posto. Il cancelliere legge i docu- 
menti ed enumera gli oggetti che estrae. 

Avv. Nasi: Si farebbe bene di dare 
ai giurati uno o due giorni di libertà. 

Tutti i difensori sono in piedi; si in- 
craciano proposte, ma sopra tutte pre- 
vale la domanda di dare qualche tempo 
per l'esame dei documenti. 

Il presidente dice: Non occorrerà 
molto tempo. p 

Intanto nei pacchi si trovano cambiali, 
che il giudice istruttore ritenne inutile 
allegare al processo, un libretto ferrovia- 
rio, perfino immagini sacre. Vi sono an- 
che carle sequestrate alla Bonetti con 14 
quafirelti di carta da lettere, e si osserva 
a questo proposito che da Bonetti è quasi 
analfabeta. Continuano ad uscire dalle 
cassette altri pacchi di lettene; ve ne so- 
no oltre 1300. Poi si trova il diploma di 
laurea del Bonmartini, 

Il dibattimento rinviato al 20. 


Dopo un'ora di estrazione di documen. 
ti che non furono allegati al processo, il 
presidente riassume l'istanza dei difen- 
sori che conceda tempo per esaminare 
questi documenti. 

Il P. M. si rimette alla Corte. La Parte 
civile non si oppone. I} presidente do- 
manda quanto tempo occorrerà ai difen- 
sori per esaminare i documenti. 

Borciani: Otto giorni. 

Presidente: pare troppo! Ma poi 
il presidente emette ordinanza jcon la 
quale si rinvia la prosecuzione dei. dibat- 
fimento al giorno 20. Il presidente termi- 
na con un avvertimento ai giurati, affin- 
chè non trovino strana questa sospen- 
sione. Dice che in una causa d’importan- 
za una sospensione talvolta è necessaria, 
come nei vari delle navi, nei quali il pri- 
mo ‘impulso non basta a far movere la 
nave. 

Gli imputati rimangono impassibili. I 
difensori, specialmente quelli che si al- 
lontaneranno da Torino recano a sa- 
lutarli. AlPuscita dal Tribunale, alle 0.30, 
c'è molta folla, ma non avviene alcun in- 
cidente, 


Re Giornio di Sassonia aggravato. La 
reggenza del principe ereditario, DRESDA 
i4 (B). Iersera ci fu a Pillnitz un nuovo 
consulto tenuto dal medico personale del 
re e dal medico Purschmann. Si rilevò 
la debolezza generale. e crescente del 
re, l'intebolimento delle funzioni cardia- 
che, in seguito a disturbi nella nutrizione 
lei muscolì del cuore ‘e ‘degenerazioni 
morbose delle pareti dei vasi, fenomeni 
che causarono la gonfiezza delle. estre- 
mità inferiori, La Wiffficoltà di respiro e 
l'oppressione continuano ancora. Nella 


Il presidente accenna quindi ragli argo- 
menti contro il Naldi, la ‘Bonetti e la 
Linda. Di questa cita l'espressione che 
l’amore di Secchi è la sua unica gioia, 
come ella scrisse al fratello, Nota, che 
essa dimostra per il fratello un amore 
che il P. M. chiama morboso. Ricorda 
che si è trovato un biglietto diretto a 
Tullio con la scrittura dell'indirizzo alte- 
rata e con Ja frase «non ho più notizie 
di S. Dimmi se la medicina ha fatto ef- 
fetto», L'accusa rileva che domanda no- 
tizie al fratello del «curaro» e di altri 
veleni. Continua ricordando l’apparta- 
mento comune per la Linda e per Secchi, 
la gita dirLinda e Secchi a Darmstadt per 
acquistare il«curaro». La Linda, dice 
l'accusa, sapeva la potenza del «curaro» 
ed essa col suo ascendente su Tullio lo 
ha spinto e determinato ia commettere il 
delitto. 

Il presidente comincia poi a trattar gli 
argomenti che stanno tvontrecil Secchi. 
Questi prese parte attiva 2Ila 
denza scami 


biata in que ni pros 
3000 lire a Tullio. Ricorda il suo ar 
per Linda così potente Ma farpli di 
essere capace di strozzate chi | 


esperimenti che riuscii È 
cenna all'accusa di furto Satta DI 
per l'orologi, il portafo e 
tella di Bonmartini e ter a 
rivolto agli accusati: A 
prove che vi accusano; sentir 
che i vostri difensori. 


Una riduzione di testi. 


Il presidente avverte (el 
saranno citati quando sarà 
che ‘siano chiamati a depor 
poi di aver fatto qualche 3 
lista dei testimoni. 

Avv, Roggeri: Non si riducono mei 
le liste del P, M. 

Presìdente: Si riducont 
imputati poveri, che ne fa 
Governo la citazione. 

Avv. Lev E° così. Wa È 

Presidente: La dife 
netti non può lagnarsi, perchè 
sta non è stata ridotta. Riduss: 


notte scorsa il re dormi poco e male. 

DRESDA 14 (B). Il «Dresdner Journal» 
pubblica un manifesto del ministero in 
cui è detto che il re, causa la sua malat- 
tia, ha incaricato il principe ‘ereditario 
xi sostituirlo, sino a muovo ordine, in 
tutte le faccentle del Governo. : 

Chamberlain a Verona. VERONA 14 
(N). E' giunto Joe Chamberlain ricevuto 
dalla moglie e dal figlio. Si tratterrà qual- 
che tempo per visitare la città e le loca- 
lità storiche vicine. 


mem 


L'uomo tagliato a pezzi. 
Le tracce degli assassini. 


VIENNA. 14 (N). Le tracce degli assas- 
sini Klein andrebbero di nuovo a far capo 
nella Svizzera. Si smentisce che il loro 
basaglio sia stato sequestrato a Stoccar- 
da o a Lipsia. Ora si è accertato che essi 
hanno preso la via di Salisburgo, parten- 
do da Vienna giovedì 6 corr. alle 10.10 
pom, La mattina seguente arrivarono a 
Salisburgo dove si trattennero due ore e 
quindi ripartirono per Basilea. Le indica- 
zioni fornite in proposito da un fattorino 
e i rilievi assunti all'ufficio ferroviario di 
Salisburgo combinato perfettamente. 
Risulta così accertato che la coppia si è 
recata a Basilea, ma si ignora se poi ab- 
bia proseguito per Parigi oppure abbia 
preso un'altra direzione. Non è escluso 
che siano già arrivati a Parigi. 

Dure POESIE. 


Il «Neues Wiener Taxblatt». pubblica 
due poesie tedesche scritte dalla Braun 
al Klein nel giugno e nel luglio scorso al- 
orchè erano già amanti, ma egli era fi- 
danzato con un'altra ragazza. Sono serit- 
e su cartoline postali; la prima in tono 
epigrammatico, mentre la seconda è tut 
a sentimentale. La prima ha un poscrit- 
© in prosa che dice: Sono aumentata tin 
peso di 3. chiloyrammi. Perchè non 
serivi? 


Un assassino condannato a morte. 
LUCERNA 14 (N). Dinanzi adquesto 
ribunale ‘criminale si tenne oggi il pro- 
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tlebuch, cantone di Lucerna, che era ac- 
cusato d’avere. assassinato e derubaio, 
nella notte dal 6 al 7 aprile a Hachdorf, 
‘Giovanni Antrofer di S. Michele (Sali- 
sburgo). L'imputato fu condannato a 
morte. 


Orribile suicidio, ; 

Rasoio, rivoltella e veleno. 
MILANO.14 (N). Nel pomeriggio si sco- 
prì morente in una casa di Ripa Ticinese 
il trentenne Ettore Valsecchi, cassiere 
della Società ceramica Richard e Ginori, 
Il suicida si era inferto varie ferite di ra- 
soio al collo, sei colpi di rivoltella alla 
fronte ed in bocca e aveva ingoiato un 
veleno. Regna assoluto mistero sulle cau- 
se del suicidio. Il suicida era pisano di 
nascita, la moglie e una bambina si tro- 

vano attualmente a Pisa. 


La misteriosa morte del soldato Barbieri, 

BOLOGNA 14 (N). Continua l’împres- 
sione per l'arresto della signora Battisti. 
La perizia esclude che i colpi sieno stati 
sparati da una donna, e ammette che il 
colpo mortale fu il penultimo. Si esaminò 
l'uretra della vittima e il risultato fu tale 
da far credere che il Barbieri non sorpre- 
se, ma fu ‘sorpreso. L'autorità interrogò 
vari soldati caporali e sottufficiali appar- 
tenenti alla compagnia del capitano Bat- 
tisti. Tutti ammettono che il capitano, 
quando avvenne il delitto, si trovava in 
quartiere. 


Inondazioni e piene. 


BUDAPEST 14 (N). Si ha da Letnenve 
che il fiume Mur è sstraripato inondando 
una grande distesa di terreno. Le comuni- 
cazioni postali sono in gran parte inter- 
rotte. 

LUBIANA 14 (N). In causa delle piog- 
ge dirotte di questi giorni straripò il tor- 
rente Bregana, verso i] territorio croato, 
causando gravi danni. Il castello da cac- 
cia di Gabrovizza rovinò.. Vi sono otto 
morti. 


DIETA ISTRIANA. 


La Dieta provinciale dell'Istria tenne 
ieri a Capodistria la sua settima seduta 
sotto la presidenza dell'on. Rizzi. 

Mozioni e interpellanze. 


Davanzo presenta una mozione con 
cui s'invita il Governo a proteggere l’olio 
d'oliva dalle frodi che anche in questo 
campo vengono commesse, e ad applica 
re rigorosamente le norme di legge vi- 
genti. La mozione sarà svolta nella 
prossima seduta. 

Andrijcic si lamenta in um'inter- 
pellanza al Governo della manchevole 
conoscenza della lingua slava negli im- 
piegati dell’ufficio delle imposte in Ve- 
glia e Kompare. sollecita in un'in 
terrogazione alla (Giunta iprovinciale la 
costruzione della strada Castel San Ser- 
gio (Rachitovich)-Grancino (Cernical). 

Campitelli ringrazia per l’asse. 
gno vitalizio concessogli. 

A: membro della commissione politi 
co-economica in luogo dell’on. Ventrella, 
dimissionario per ragioni di salute, è no- 
minato l'on. Vareton. 

Relatore Costantini, si esaurisco- 
no due istanze per aumento di pensione. 


Discussioni scolastiche. 
La divisione dell'istituto magistrale, 


Relatore Vareton si approvano Î 
consuntivi pro 1902 e 1903 del fondo sco- 
lastico provinciale e del fondo generale 
di pensione per ì maestri. La minoranza 
vota contro e ne dice le ragioni, dopo 
un discorso croato di Andrijcic, K.om- 
pare, il quale lamenta che non verreb- 
bero sodisfatti nel campo scolastico i po- 
stulati della popolazione slava. Chiama 
fra altro vergognoso il miserabile con- 
tributo dato dal Governo per l'istruzione 
popolare in Istria, con che esso dimo- 
stra quanto gli stia a cuore il progresso 
civile della provincia (Spincic: Gli sta 
a cuore l'istruzione tedescal). Si diffonde 
quindi in appunti circa una fondazione 


i scolastica, le biblioteche distrettuali, le 


tasse scolastiche e j contributi dei mae- 
stri al fondo pensioni. 

Gli rispondono esaurientemente Cher- 
sich e Vareton, il primo dandogli le 
spiegazioni tecniche richieste, il secon: 
do constatando che a proposito del ‘con- 
tributo dello Stato Ja minoranza consente 
ora all'ordine d'idee da lunghi anni pro- 
pugnato indarno dalla maggioranza. 

Vareton riferisce, sempre a nome 


cesso contro Bernardo Hofstette» di En- 


della. Commissione scolastica, circa una 
risoluzione riflettente la tanto discussa 
divisione dell'Istituto magistrale di Ga- 
podistria. Ricorda che ancora nel 1902, 
a togliere il Governo da’ suoi tentenna- 
menti in oggetto di così evidente neces- 
sità didattica e nazionale, la Dieta di- 
chiarava di negare fondi per l'istituzione 
di nuove scuole sino a che non fosse 
stata risolta la, questione delle Magistrali. 
La situazione così creata non potendo a 
lungo durare senza pregiudizio del pub- 
blico insegnamento, la Commissione pro- 
pone d’invitare il Governo a comunicare 
alla Dieta in tempo utile per la discus- 
sione del preventivo ‘scolastico ‘provin- 
ciale, entro quale termine esso s'impegni 
di effettuare la divisione già assicurata 
dell'Istituto magistrale di Capodistria 
(approvazioni). 

Komwmare si associa a nome della 
minoranza slava alla proposta. 

Bennati si compiace di tale appog- 
gio, che è la prova più luminosa della 
giustizia di quanto vanno da anni pro- 
clamando gli italiani, e dell’insuccesso go- 
vernativo in tale istituzione. Ne è tanto 
più lieto in quanto che nei primi tempi 
quando s'incominciò ad agitare la ne- 
cessità della divisione deli}ibrido. istitu- 
to, da parte slava non, si vaderiva con 
tanto entusiasmo  all’idea. 
hanno da lagnarsi.di quella/stuola poli- 
glotta, gli italiani ne sono vittime in gra. 
do superlativo. Bastano poche cifre: nel- 
l’anno testè iniziato nelle/tre sezioni del 
l’Istituto si inscrissero, 113 allievi ita- 
liani, 103 sloveni e 24 croati. Nel corpo 
docente ci sono due soli italiani, il re- 


Sesgli slavi. 


ritto 


È 
d 


‘nella tedesca Innsbruck, e 


sto è costituito da slavi (Spincic: E 
qualche tedesco). E” ora di finirla e però 
la. risoluzione proposta deve imporre al 
Governo l'obbligo di concrete obbliga- 
zioni, assenza delle quali la Dieta 
saprà trarre le debite conseguenze (ap- 
provazioni), 

JI Commissario governativo 
dichiara che non mancherà di portare 
Subito a conscenza del Governo la pro- 
posta, che, a quanta ha rilevato, avrà 
l’unanime voto della Dieta; assicura che 
il Governo provinciale, convinto della 
necessità della divisione linguistica del- 
l'Istituto, ha fatto tutti i rilievi necessa- 
ri e l'operato si trova. presso il Mini- 
stero del culto e dell'istruzione. 

Dopo di che la proposta risoluzione 
è accolta a voti unanimi. 


Stazioni grandinifughe e strade. 


Ri ampia e vivace discussione danno 
adito le istanze del Consorzio agrario di 
Pirano, dei Comuni di Montona e Pin- 
guente e del Consiglio d'amministrazio» 
ne di Pisino per condono di antecipazioni 

ottenute dal fondo provinciale per l’im- 
pe°, di stazioni grandinifughe. Respin- 

e le proposte presenta ate da Vareton 
di il rinvio dell'oggetto alle riunite com. 
missioni agraria e ‘finanziaria, da Tri. 
najstice che propone sia condonata 0 
Ja totalità o una metà delle antecipazioni, 
da Costantini che propone il con- 
dono di almeno un terzo delle somme, 
si accoglie il passaggio all'ordine del gior 
no sulle istanze come proposto dalla com- 
missione finanziaria, e su cui insiste il 
relatore Sbisà e parla favorevolînente 
Campitelli. 

Relatore Zarotti, si assicura al Co- 
mune di Dignano l'importo di cor. 20.000 
in'quattro eguali annualità dal 1905, per 
la costruzione della strada Dignano-Pola 
(strada romana). La proposta di Vare- 
ton, che la sovvenzione sia elevata a 
cor. 30.000, è respinta dopo lunga discus- 
sione, a icui partecipano Zarotti e 
Belli 

La seduta è tolta, e il presidente sì ri. 
serva di convocare i deputati a domicilio. 
de 


ERON AGA LOGALE 


UN DOCUMENTO. 


Negli ultimi giorni abbiamo esposto an- 
che sulla fede di ciò che narrano 'studenti 
italiani reduci da iui quale sia 
l'ambiente in cui viene ad essere collo- 
cata la facoltà giuridica italiana. Nessu- 
La nostra esposizione varrebbe però a da- 

s‘di quell’ambiente un quadro più fedele 
dli un documento che ci viene fornito dai 
tedeschi ste: E’ stato cioè affisso e di- 
stribuito ad Innsbruck il seguente appello 
che traduciamo nella sua integrità: 

«Cittadini tedeschi! L'incredibile è ‘di- 
venuto realtà; il Governo ha. decretato 
la fondazione di una Università italiana 
pur troppo è 
un tedesco colui che, dimentico dei doveri 
nazionali, ha ceduto al Governo la sua 
casa per questo scopo. È 

«Aî piedi del monte Isel,- il glorioso 

campo di battaglia, dove il tirolese tede- 
i ‘contando solo su se stesso, prese le 
difese contro i conquistatori italiani, nel 
‘posto da dove i tirolesi tedeschi, pronti 
al sacrificio, ripetutamente calarono ver- 
so il mezzogiorno per difendere il paese 
contro la sfacciata avidità italiana, qui si] 
pianta per i nostri nemici ereditari una 
tocca nel centro del "l'irolo. Chi può chia- 
marsi veramente tedesco, se non gli bolle | 
il sangue per la vergogna, per l’amarez- 
za, per l'ira in causa di una simile onta? 
Se il nemico stesse come vincitore ‘linan- 
zi alla nostra città, non potrebbe umiliar- 
ci di più. Questo è il ringraziamento del- 


Austria per i cruenti sagrifici prestati 
per Dio, per. l'Imperatore è per la patria. | 


(Col possesso di una propria università | 
ì italiani hanno aperto la via all’italia- 
nizzazione di Innsbruck, poichè a questa 
seguiranno col tempo scuole popolari e 
m die italiane e troppo tardi capiremo 
gi aver perso per nostra colpa la nostra 
patria. Perciò, o tedeschi di Innsbruck, 
poichè nessuno ci aiuta, aiutamoci, noi 


siessi, Il possesso italiano in Innsbruck] 


non è aricor così grande, che, negozianti 
italiani, famiglie italiane e impiegati ita- 
liani non debbano dipendere dai tedeschi 
per la clientela, per le abitazioni e per 
il pane. 6 
«Proprietari di case tedeschi! Voi anzi- 
tutto siete pregati di mostraivi volonte- 
Tosi. e, se occorre, hche pronti a sacrifi- 
ci, di non vendere la ‘vostra casa a italia- 
ni, nè di affittare le vostre abitazioni a 
famiglie italiane, nè di tollerare nelle vo- 
stre case: professori o studenti italiani. 
Quanto più decisamente ed energicamen- 
ie noi ci opporremo agli italiani, tanto più 
presto il Governo comprenderà la meces- 
sità di allontanare dal suolo tedesco l'u- 
niversità italiana. 
«Nessuno dovrà assistere indifferente e 
con poco coraggio alla lotta che ci fu im- 
posta malgrado tutte le obbiezioni e am- 
monimenti, ma che ‘deve ora essere com- 
battuta senza esitazione, poichè ogni 
giorno di indugio è guadagno per il nemi- 
cos ‘disillusione da parte nostra. Fac- 
sia ognuno. il proprio dovere di vero te- 
desco, affinchè un giorno i nostri figli non 
ci timproverino idi aver lasciato ai nostri 
nemici il suolo tedesco, difeso col loro 
proprio sangue dal nostri padri», 


CAMERA DI COMMERCIO. 


Tersera la Camera di Commercio 
convocò per la prima volta dopo le ferie 
estive, presenti 34 consiglieri e presider 
{eil vice-presidente comm, di Demetrio. 
Un nuovo delegato governativo, 

Aperta la seduta il vice-presidente dà 
lettura di un rescritto del. ministro del 
commercio, il quale accennando. all'im- 
portanza delle sedute della Camera an- 
che dal punto di vista degli interessi ma- 
rittimi, nomina, quale delegato det Go- 
verno marittimo, presso la Camera. di 
commercio, “il segr. min. Federico de 
Scholler che il presidente presenta. al- 
l'assembiba. 

Commemorazione, 

Commemora poi il decesso, ‘avvenuto 
durante le ferie; del cav. Silvio Peppeu, | 
che fu membro operoso e zelante 


il ;suo cordoglio medi 
mera assorge). 
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Novilunio. iva 


l gole ore 6.23 — tramonta ore 5,19 pom. — Oggi: &. 


Teresa — Domati: 8, Gallo 


Wsi di piazza, 

Letti ed approvati il verbale della se- 
duta 10 giugno 1904 e le comunicazioni 
sugli oggetti. precedentemente esauriti, la 
Camera 
modificazione degli articoli 39 e 40 degli 
Usi di piazza, che riguardano le provvi- 


traversate da questo postulato e si com» 
piace che molte ingiustificate ;apprensio- 
ni furono eliminate. L'inchiesta avviata 
nel maggio e nel giugno presso il ceto 
commerciale portò i migliori risultati: 
449 case di commercio diedero la loro in- 
condizionata adesione ed anche le altre 
non contestarono la massima de] riposo, 
Soltanto si dovette riflettere a delle ecce- 
zioni, Sono contrarie al mposo domenica- 
le assoluto in via di ordinanza le imprese 
di navigazione, gli speditori, i negozianti 
di frutta che, derrate ed altre. merci 
facilmente deperibili. La Commissione, 
tenendo conto di queste eccezioni non 
mancò di redigere un progetto di ordi- 
nanza in modo da ammettere nelle dome- 
niche i lavori d’imprescindibile neces 
sità. Parecchie ditte ebbero però a per 
stere nell’opposizione al riposo domeni- 
cale assoluto, oppos enulta dal- 
la minoranza della Commissione. Nelle 
e conclusioni }a relazione dice che il 
riposo domenicale assoluto non apporte- 
rà inconvenienti al regolare andamento 
degli affari e perciò presenta. fiduciosa 
alla Clamera ie seguenti proposte: 

1, Accogliere le vedute suesposte e di: 
chiararsi favorevole al riposo GOmeNiraie 
per tutte le domeniche dell’anno; 2, diri- 
gere alla i, r. Luogotenenza un memo- 
riale per chiederle l'applicazione del ri- 
poso domenicale in via di ordinanza, nei- 
la quale siano contemplati quegli ade» 
guati riguardi accennati nella relazione. 
3. affidare alla Deputazione di Borsa l'e- 
secuzione di questo de Rerabp. invitan- 
dola a mettersi a contatto col Governo 
per l'emanazione di questa a 
Gomm. Gentilomo: Si dichiar 
fervente partigiano del. riposo domeni. 
cale, Ritiene che la Camera sia disposta 
a venir incontro al giustificato desiderio 
dei lavoratori; e se taluno è ancora in- 
certo, lo si deve unicamente al timore 
che a qualche ramo del nostro commer- 
cio possano derivarne lievi inconvenien- 
ti. Per ottenere uno scopo così nobile, co- 
sì umanitario, sarebbe giustificato anche 
qualche sacrificio. Del resto ia Commis- 
sione tenne corito degl i reali e 
nel raccomandare l'adozione “del riposo 
domenicale assoluto, volle isi riflettesse 


i 


pone. 

Calm'us. avanza la proposta che la 
Camera. voti a favore del riposo domeni- 
cale assoluto, senza restrizioni. Cita l'In- 
ghilterra, paese commerciale per eccel- 
lenza, ove vige il riposo domenicale as 
soluto, 

Combi dor 
{della proposta. c 
diante schede. 

Venezian è assolutamente contra- 


nda che la votazione 
lissionale segua me- 


cedenti e per la quale ici vorrebbe l’ap- 
provazione della maggioranza della Ca- 
mera, trattandosi di modificare il sistema 
di votazione finora seguito. Non può ac- 
i cedere alla proposta Calmus avendo do- 
vuto la Commissione tener conto di sin- 
goli casi in cui non è possibile transigere 
come i servizi di navigazione, 

i Ipresidente mette ai voti la proposta 
Combi per il voto segreto e viene respin- 
ta. E' del pari respinto . l'emendamento 
dopo prova e 
accoglie le proposte della 


controprova, 
| Commissione, 

Il presidente sempre sull'oggetto del 
riposo domenicale informa essergli per- 
venuta una lettera della direzione delle 
poste e dei telegrafi, che domanda alla 
Camera di esternarsi al progetto di ridur- 


recapito e ciò allo scopo di da 
riposo agli impiegati e ai po 


azione allo scopo di ottenere il riposo do- 
menicale assoluto, Una seconda lettera 
pervenne alla presidenza da parte del 


domanda benevolo appoggio alla chiesta 
riduzione del servizio nelle 
Le due lettere furono trasmesse 
Commissione 
mente dell’oggetto e trovò che la chiesta 
riduzione 
essere introdotta 
per il ceto commerciale 


ammette sospensioni di servizio. 
Pes: 

del servizio postale. 
Calmus. E 


mande degli impiegati postali 


DA 


delle, lettere expr: 
Venezian. 


La 
mitato. 


rimarrebbe invariato. 


sul riposo domenicale assoluto, le 


cennate. 


Per un sussidio, 
alla scuola serale di commercio, 


la proposta di devolvere il 
1009 cor, votato per i torsì serali di per- 


| gioni per le granaglie. comm, Oscar Gentilomo e il comm, Ed. 
Pel riposo domenicale assoluto, | Mondo Ricchetti, 
Il vice-segretario dott. Garavini dà let- Ariutalanivata: 
tura di un'ampia relazione della Commis-| Nella seduta riservata venne conferito 
sione pel riposo domenicale assoluto, La|UNo stipendio della fondazione «Giorgio 
relazione fa Ja storia delle varie fasi at-| de Eisner». 


rio alla proposta Combi, che non ha pre» 


re nelle domeniche ad uno i due giri di 
re maggiore 
alettere. Ri-|ar 
leva .la lettera come. gli impiege ati postali 
dell'Austria abbiano iniziato una intensa 


gruppo locale degli impiegati postali che 


domeniche. 
alla 
che si occupò esauriente- 


del servizio postale potrebbe 
senza alcun svantaggio 


Galmu:s chiede che si tratti soltanto 
della posta e non del telegrafo che non 


turalmente si tratta soltanto 


d'accordo icon le do- 
sperò si do-| chi m 
vrebbe fare un'eccezione per il servizio 


riserva per gli ex- 
{ press è superflua, Sì tratta semplicemen- 
ite, dato il riposo domenicale assoluto, di 
adottare un servizio postale ad orario li- 


Pres, Il servizio delle Jettere-express 


Con questa riserva la Camera appog- 
gia, in relazione al voto poc'anzi emesso 
do- 
mande contenute nelle due lettere suac- 


Senza discussione la Camera accoglie 
sussidio di 


fezionamento per gli agenti di commer- 
Mella. cio, che furono sospesi, alla Società di 
Camera, ed invità la stessa a manifestare protezione fra impiegati civili che sta per 
te alzata (la Ca- ri una scuola serale di commercio. | 
Nella relazione è detto che sanza In ze- 


lo encomiabile della Società di protezio- 
ne non si sarebbe avuta la scuola serale; 
è rilevato pure che la Delegazione muni» 
cipale concorse con una somma all’atti- 
vazione dei corsi e che alla Camera di 
commercio spetterà un diritto di sorv 
glianza. A tale ufficio vengono delegati il 


ce. 


L'esposizione delle opere di Umberto | 
Veruda. Ci siamo: l'esposizione delle o- 
pere di Umberto Veruda si apre‘oggi a 
mezzodì: e sarà un'impressione di som- 
ma tristezza e insieme di appagato orgo- 
glio cittadino ehe il pubblico proverà nel 
metter piede in quel padiglione della| 
Stella Polare che; prima di essere demo- 
lito, è chiamato nei suoi ultimi giorni ad| 
ospitare le opere dell'artista nostro, mor- 
to ai primi raggi della gloria, nel pieno|, 
fervore della giovinezza, L'orgoglio cit- 
tadino ha ben motivo di manifestarsi in 
accia a quest'opera capiosa e gagliarda, 
che mostra tutta una vita di strenuo la- 
voro e una potenza d’arte giunta talvolta 
ai massimi vigori e alle massime inten- 
sità d'accento, nei suoi impeti d'entusia- 
smo per tutto ciò che gli esseri e le cose 
rivelano di colori al tocco della luce. 
Quale pittore fosse Umberto Veruda, e 
con quanta forza di modernità rivivesse- 
ro În lui le caratteristiche della scuola 
veneziana, e quale significante figura| 
fosse la sua nel movimento artistico ita- 
liano dell'epoca, tutto ciò appare lumino- 
samente in questa esposizione. che lo ri- 
suscita e lo riassume, nei vent'anni la- 
boriosi che gli fu concesso di consacra» 
re all'arte, 

Ma non vogliamo oggi, di balzo, e dopo 
una prima visita fugace, precipitare nel. 
l’analisi critica dell'artista. Basti, quale 
prima im one, il dire che una espo- 
sizione abbastanza vasta, come la pre- 
sente, ingogni parte ribocca d'interesse 
vivo per laNforza del solo suo ingegno. Il 
comitato? organizzatore, costituito per i- 
niziativa del Circolo Artistico, ha potuto 
in poco tempo riunire ben 184 opere di 
Umberto Veruda, senza contare le cartel- 
le dei disegni, che ne contengono 76. OL 
tre ai quadri che si trovavano a Trieste 
e nelle provincie vicine, molti dei qua» 
li, e fra ì più belli, non esposti mai finora 
al pubblico, otto opere sono giunte da 
Vienna: quasi tuite ritratti, e del perio- 
do recentissimo idel pittore, nella nostra 
città quasi ignoto. 

Ora si aspettano ancora tre dipinti da 
Pola, e si aspetta da Carlsbad il ritrat 


tive per avere i due quadri lasciati dali 
Veruda a Burano quando lo colse la ma- 
lattia mortale, essendo essi destinati dal 
defunto alla prossima Esposizione di Ve-| 
nezia e non permettendo il regolamento 
di questa d’accettare opere già esposto 
al pubblico in altre città che abbiano 
rapporti con l'ambiente artistico italiano, 
Le due opere sono già accettate a Vene- 
zia: non si volle 
lontà del defunto, e si preferì rinunciare 


ssione straordi-| 
transigendo 
e venezia 
alla pietà | 


ottenersi per una conce 
naria dell'ultimo. momento, 

la direzione dell’Internaziona 
da coi suoì statuti in omaggio 


come dicemmo, l'esposizione è così ric: 
ca di sostanza vitale, che a rappresenta- 
re degnamente il Veruda non v'ha certo 
bisogno assoluto di altre tele. 

Il padiglione della Stella Polare, ben 


)er accogliere mostre d'arte, offre dispo- 
zioni di ambienti favorevolissime e con- 


alle caricature che 
esso, vi si posero, a ricordare 


ai ritratti e 
fece di sè ste 


un ritratto  dell'illustre  Liebermann e 
quello del Grinhut, che lo rappresenta 
giovinetto, nel costume secentista degli! 
isti di Monaco. L'esposizione, da do- 
mani in poi, si aprirà tutti i giorni alle.9i 
del mattino e rimarrà aperta al pubblico 
ER fino alle 9 di sera. 


a Ri Tcen 


cordi ‘sulle Do feceni visite 
inglesi a Trieste, visite c 
più o meno, avvenimenti, sia] per Vammi- 
rabile bellezza delle navi, sia per la spen- 
sierata allegria degli ipsa] sbarcati 
in terraferma. 

L'11 giugno 1883 una squadra inglese 
giunse nel nostro porto preceduta da una 
curiosità appassionata. Essa aveva una 
fama tragica; si può dire venisse ancora 
fumante di fuoco e di sangue per il bom- 
bardamento di Alessandria, al quale po- 
prima aveva partecipato. Era 
composta di 6 navi; dra queste alcune di 
tipi affatto nuovi per il nostro mare, ve- 
re rivelazioni della terribili tà della mari 
na moderna. La bandiera del vice-ammi 
glio H sventolava-' sulla 
«Alexandra», I marinai sc a terra die- 
dero un'imp sione meno tremenda che 
le loro navi; si rivelarono anzi per alle- 

gri figliuoli, capaci di ogni birichineria 
divertente: e fu di quell'anno il famoso 
episodio dei due marinai inglesi che ave- 
vano avuto il capriccio di comperare un 
somarelia'da una contadina di Servola e 
lo andavano conducendo da una paslic- 
ceria all’altra, nutrendolo.., di biscottini. 

I) 14 settembre 1887 una forte squadra 
inglese giunse.di nuovo nel nostro porto: 
era composta: di LI navi, e.sull'eAlexan- 
dra», ammiraglia, sventolava. la 
bar ] principe reale duca di Edim- 
burgo, comandante la: squadra. Il Munici: 
pio dava, la sera stessa dell'arrivo, una 
grande festa pubblica in onore degli ospi- 


ancora 


data 


adunque violata la vo-|8 


ad esse, salvo che non possano ancora»: 


i Trieste verso un suo figlio. Del resto,|ci 


decorato di piante per cortesia de lo sta-1; 
bilimento Maron, quantunque non crealo |queo, 
p 


dizione di juce meglio ‘che buone. Oltre; 
l'artista | 


il caratteristico tipo del defunto, anche| 


elle istruzioni date dal R. 


comunale I 


sua consorte venivano ricevuti nel palaz» 
zo municipale. 

Nel giugno 1891 era un distaccamento 
di sei navi ingl che visitava il porto 
di Trieste, fermandosi qui alcuni giorni; 
e nel settembre 1397 una forte squadra di 
15 navi, con la corazzata 
«Ramillies», rinnovava la visita. Ma la 


che gettò le ancore nel nostro golfo ai 
primi di luglio del 1900; i) contrammira- 
glio Fischer visitava la città con 20 gros- 
se navi, 9 cacciatorpediniere e 6 torpedi- 
niere; e a rendere più imponente lo spet- 
tacolo della loro entrata nel porto, esse 


striache che le avevano raggiunte nelle 
acque istriane, 

(L'attuale è adupde la sesta visita di 
squadre ingle 
di secolo riceve la nostra città. 

* 

Le navi inglesi sono attese per le pri- 
me ore del pomeriggio. La divisione che 
verrà a Trieste, è la maggiore della squa- 
dia inglese del Mediterraneo. Come ab- 
biamo pubblicato ieri, si comporrà di 12 
grandi navi agli ordini dell'ammiraglio 
sir Compton Domwille, il quale è imbar-|£ 
cato ‘sulla nave ammiraglia «Bulwark», 
comandata. dal capitano di vascello sig. 
E, M, Phillpotts. 

Le altre navi sono la «Venerable», al 
comando del cap. George E. Patey, Sia 
quale è 
gina!ld N. 
mandata 


Vialanno: l'«Albemarle», ‘co 
cap. A. L. Duff, sulla quale 
è imbarcato il paia cla William 
Des, V. Hamilton; la «Baccante», coman= 
} cap. .G. F, M. Cradock, con a bor- 
glio sir Baldwin Wal- 
ker; la «Duncan», comandante. H. B. 
Jackson; la «London», comandante P, F. 
Tillard; lar«Montagù», comandante John 
Denison; (la «Furious», comandante H, 
IL. Tottenham; la «Pandora», comandan- 
te E. F. Bruen; la «Pioneer», comand 
fe P..U. Hope; la «Speedy», comandante 
H. Waltes Jones, ed il vacht-avviso «Hus- 
sar», comandante W. R. Willis. 
ora, alcuni dei principali dati 
delle suddette na «Bylwark, cor 
zata di prima classe, di 15,240 tonnella= 
te, velocità 19 miglia, quattro cannoni da 
305 tom. da 150, 18 da 76, 6 da #7 e 2 da 
37; qu. tubi Jancia silur 
apparati motori svi 
15.600 cavalli indicati. 
larghezz 2.9 con 8.01 di pesca 
quipaggio è composto di 750 non 

La «Vonerable» e la «London» sono ge 
melle della «Bulwark». 

Le nevi «Albemarle», «Duncan» 
tazùin, tutte tre dello stesso tipo, 
0 tonnellate; velocità 19 mig 
mento: quattro cannoni da 305 mm., 
50, 12 da 76, 6 da 47 e R da 37 con @ 
tubi lancia siluri subaeque i 
SEGNATI za metri d, per gi 

8.01 di pescaggio; 750 uomin 


do il contrammirag 


e metri, 
io, L'e- 


g «Mon: 
spostano 
a; ar 
ped da 


indicati. 


a tutte quelle eccezioni che-furono enu-|del dottor Tòpper, che fu ammirato l’an- incrociatore di prima classo, | AVeva segnala la cessazione del lavoro, 
merate nella relazione. Con questa val-|no scorso all'Internazionale di Venezia.|0 o “nel” 1901, disloca 12.200 tonnellate, | guardiano della pesa N. 1 scorse a 
vola di sicurezza, necessaria per non di-|Sono in viaggio, e giungeranno prababil- NOIOSE È da Sii mm Di 60 metri da lui un mbramento 
% È 3 E Rob ni £ otti lavori vicina ì 

minuire la potenzialità della nostra piaz-|menle entro Ja giornata. Si confida pure! 14 da.76, 12 da 47 ef da 87; due {ub di addetti ai lavori. Avvicinatosi anche 
za nella lotta di concorrenza, tutti è ti-| di aver dalla Galleria d'arte moderna dij subac i mecchine sviluppano | !U! apprese che un uomo era caduto in 
mori svaniranno e ciascuno potrà contri-| Venezia l'ormai celebre «Ritratto di uno]? i DURO 124 metri per | mare. Si recò di corsa negli uffici della 
buire col suo voto a ratificare quanto ora-| scultore», per ottenere il quale si sonoltomini d'equipaggio SRI sava narrando quanto era accaduto. Il 
mai siepuò dire sancito sa) abitudini,| avviate tutte le pratiche. Non fu possibi-| «Furious», incrociatore di seconda clas- direttore sig. Lasinio diede tosto dispo- 
quanto la giustizia imperiosamente im-|le invece condurre a buon fine le tratta=; ito nel 1696, disl (RISIS IO NERA E SOL PRES OA SS del pori- 

è| colante con canotti e gente, e lui stesso 


GI 
ato da 450 
10 canno- 
tubi 


mm, 8 8 da 76,30 
ì subacquei, 
no 9000 cavalli indicarti V (8- 
a allora. 

A» e «Pioneer» sorio due incro- 
gemelli. di terza iclasse; il prim: 
1900, il Sono 195 18 399; 


ciatori 
cOsiri lito nel 


mento cons: 
da 47 e du 
nacchine 


miri sopr "ac 
100) cavalli che 
di 20 mi 
uomini 0- 
per 11.1 di lar- 

di metri 4,5. 
«Hu saro, cacciatorpediniere, costruito 
nel 1894, disloca 1200 tonnellate; AIDA a 
2 cannoni da 1 i, 4 da 57 e 5 tubi la 
pracquei ; 3500 cavalli indicati, 
lia, all ora; ODE metri 76 


Le 


nel 1808, FAiNiona "820 Le 1 
a, macchina di 8500 canali indica 
Jomini Recuipanzia; due cannon 
100 mm., 47 e tre tubi di 
Lun a metri 70. per 
[ghezza è gi 
In totale d 
trovano imbar 


su queste dodici navi si 
j 6305 nomini. 


Doti Scaramangà in concorso. Fino al 
31 decembre è aperto il concorso alle due 


doti di cor. 600 ciascuna, istituite dal de- 
funto cav. Giovanni Scaramangà di Alto- 
|monte, a vantaggio di ragazze di religione 
|greco- orientale, di buoni costumi, le qua- 
{li andranno ad unirsi in matrimonio en- 
tro un anno a dat dal giorno del con- 
|ferimento, che seguirà il 19 gennaio 1905 
anniversario della morte del benemerito 
datore. 


Per PIESGRAoO di vini 


meridionali 


< |da taglio, Il R. Consolato Generale d'Ita- 


ilia ci comunica che presso la sede con- 
solare (v. di Toîre Bianca 28) sono visibili 
Ministero delle 
|finanze di Roma per la introduzione ih 
Austria-Ungheria di 450 mila quintali di 
vino di determinata qualità a dazio di fa- 
vore. 

Per i regnicoli residenti nella nostra 
tegione. + L'amnistia reale. Il R. Conso- 
‘ato italiano ci comunica: Con decreto 
n data 17 settembre il re Vittorio ha con- 
2esso amnistia: 

1. ai renitenti ed agli omessi di leva 
lella classe 1883 e precedenti, se appar- 
tenenti alla leva di terra e della classe 
1882 e precedenti, se appartenenti alla 
eva di mare; 

2. ai militari del regio esercito e. della 
segia marina, di qualsiasi classe, che in- 
sorsero nel reato di diserzione, per non 
aver risposto alla chiamata alle armi per 
conipiere la.ferma; 

8 ai militari di qualsiasi classe o ca- 
T@soria, mancanti alla chiamata alle armi 
pen istruzione; 

. al militari del regio esercito e della 
ia marina, che o incorsi nel reato 
diserzione semplice; 

è ridotta metà della per 


Naa 


o da applicarsi ai militari del è gio eser- 
tito e della regia marina, n "or sero 
îiel reato di diserzione qualificata 

Da tale indulto sono esclusi } disertori 


del corpo delle rogie suardie di finanza. 

futti i renitenti, omessi, disertori e 
mancanti, per usufruire di tale ammistia, 
fiovranino. presentarsi, entro il 31 de- 


fi: la Piazza Grande era splendidamente] 
illuminata, oil duca d'Edimburgo RE 


_ api 


cembre 1905, al Regio Consolato Gene- 
ie d'Tlalia (via di Totre Bianca 28), al 


ammiraglia | 


più potente squadra britannica fu quella| 


erano scortate da 28 navi da guerra au-|d 


si che in meno di un quarto], 


imbarcato il contrammiraglio Re-| 


9= 


quale incombe di esaminare i casi 8 dil 
fare le pratiche, opportune. 


Circolo di studi sociali. Stasera alle 
844 il prof. Salvemini tiene la sesta lezio- 
ne sulla rivoluzione francese; parlerà 


della reazione termidoriana. 


Elargizioni varie. Ci pervennera; 
Per onorare la memoria del sig. 
po. Paleer, dal Ciub dei Nove cor. 
favore della Guardia medica; dai docenti 
della Scuola di via Nuova cor. 25, a favo- 
te della Lega degli ‘insegnanti. (sezio- 


ibertinum pervennero, per onora. | 


- Un anonimo ela 
dica cor. 200. 
ul seodiazione italiana di benaficen= 
i Vittorio Hannau 


Ja memoria della defunta 
zlia Colloretto- 
i ‘alla Co- 


por onorare 
signora Maria Dula, la fam 
ch di Vienna inviò cor 
munità evangelica. 


Ul cuore dei lettori. A favore della po- 


| vera Clementina Movia, ci pervennero; 
'0so, cor. 10; F. Rico, cor. 2; Y 7-1393, 
cor. 10, 


fi favore della povera Matilde Cerega- 
to, ci pervennero: Clementina ‘ved. Mar 
cus, per ‘onorare la memoria dell lamica | 
Nina Morterra, cor. 10; F 7-1393, cor. 10; 
Oso, cor, 10; . Rico, cor. 1. 

Per una corsa velocipedistica Trieste- 
Finme. La Direzione dell'Unione veloci 


invita i propri consoci a com- 
parire num domani alle 8 ant. al 
caffè ai Portici di Chiozza per prestarsi 


{quali ispettori stradali sul tragitto Jella 
corsa indetta dal «Veloce Glub Fiumano», 
Triesto-Fiume, 

Trattonimenti sociali. Yl Circolo «Arte 
Moderna» darà domani sera alle 8, nel 
teatro Carlo Goldoni una rappresentazio- 
ne del «Diritto di vivere», di Roberto 
Bracco, Negli intervalli il Circolo mando. 
linistico operaio darà un concerto con 
scelto programma. 


colo Lealtà» 
3 alle 7 e il «Club Trifoglio» dalle 8 alle 
12, daranno nella sala Tersicore due fe- 

stini di danza. 
Stasera, 
guino (via S. 
à un festino di danza, ‘dire 
stro Annibale D'Aquino. 

—_ Dom ani, dalle 3.30 alle 7.30, nella 
sala D'Aquino (via S. Francesco d'! 
il Club Fantasia arà un festino di 
danza. 


(dalle 8 alle 12, nella sala 
Francesco d'Assisi) si 
tto dal mae. 


daî 


DISGRAZIA A SISTIANA. 
Un manovale annegato 


L'altra sera alle 6.15, nella cava di Si- 
ana, mezz'ora dopo che la campana 


accorse sul luogo della disgrazia. Ma 
quando i canotti giunsero nel punto ‘ove 
luomo era caduto, era. troppo tardi. Il 
mare in quel punto e per un largo tratto 
all’ingiro, era completamente calmo, e 
nulla vi si scorgeva che desse indizio 
della vittima. Riuscita vana ogni ricerca, 
la spedizione ritornò alla cava. 

Da una rapida inchiesta fattasi si potè 
l allora ricostruire il fatto così. Lonni 
che doveva poi così miseramente perire, 
suonata la cessazione del lavoro, si era 
recato a cena, Dopo aver mangiato, sic- 
come aveva piantato il suo vagoncino sul 
| pontile N. 1, era ritornato da solo sul 
posto per spingerlo sul Binario sino sotto 
la cava. Quando fu sul pontile il misero 
deve aver messo per errore un piede fuori 
del pontile stesso precipitando in mare. 
In quel sito l’acqua è alta circa quattro 
metri, e il pover'uomo, che, a quanto si 
dice, non sapeva nuotare, miseramente 
annegò. 

Termattina fu chiamato sul luogo un 
palombaro. per la ricerca del cadavere. 

* Terì nel pomeriggio da direzione 
dei lavori di escavo a Sistiana fu tele- 
graficamente avvertito il Capitanato di 
poro di Trieste, che il cadavere dell’an- 
gato fu ripescato. Fu disposto perchè 
n sa ima del povero operaio sia traspor- 
a Trieste. 
| “ 

Gronaca dei furti. Il calzolaio Tomaso 

Tratnich, portinaio in via dell'Acquedotto 
68, £ fu incaricato giorni fa dal proprietario 
della casa di custodire una bicicletta. Il 
Fratnich, non avendo spazio sufficiente 
nel suo stanzino, collocò la macchina in 
un quartiere vuoto al secondo piano. 

Ierlaltro nel pomeriggio, al calzolaio 
si presentò un giovanotto, a lui scono- 
sciuto, il quale dopo aver detto che era 
stato i leato dal proprietario dello sta- 
ile di riparare la soneria elettrica nel 
quartiere vuoto, lo invitò a consegna 
la chiave. Il Fratnich, in buona fede, 
gliela diede, ma quando, circa un'ora do- 
i po; lo sconosciuto se ne andò, egli corse 
col pensiero alla bicicletta e salì rapi- 
damente nel quartiere: la macchina era 
‘sparita. Il pover'uomo denunciò la cosa 
all’i Ispettorato del rione dal quale fu te- 
iefonato a tutti gli altri ispeitorati infor- 
mandoli del furto. 

Qualche ora:dopo, una signora abitante 
in una casa di via delle Acque avvertì 
l'ispettorato di via Chiozza di aver tro- 
vato nell'atrio una bicicletta e di esser- 
| sela portata a casa. Ne fu subito avvertito 
1 Fratnich il quale, recatosi dalia signo- 
ra, riconobbe nella bicicletta la macchi- 
na rubata al suo padrone. 

1a ignorina Adele Molini, ricama- 
trice, abitante in via Massimo d’Azelio 
24, denunciò ierlaliro nel po meriggio al 
commissariato di Guardielia che tra le 
9,39 e le 11.80, della mattina, un ladro] 
aveva ; visi lato. .il suo quartiere. Con un] 
pezzo di ferro aveva sollevato, e rispet- 
tivamente abbassato, i ‘catenacci ‘della 
porta e poi, penetrato nella sua stanza 
da letto, aveva rubato ‘un orologietto di 
metallo ossidato del valore di 10-cor.-ed 
una catenella di perle del valore di 60 
cent. che.si trovavano in una casseltina 


tin 


dalle | 


nifaccio, sua 
tiere ave 


vicina, uscendo dal qu 
v , veduto la sua por 
ta e nella stanza uno sconosciuto 
20 anni, ma che non aveva dato alcun 
peso a questa circostanza perchè non le 
era venuto neanche il sospetto che 

tizio fosse un ladro. 

Francesco Ringeisen, abitante in via 
S. Giacomo in Monte ii, denunciò 
mattina all'ispettorato del rione che dal 
suo baule gli erano stati rubati un x 
letot, un vestito complet o, un oral 
d’argento e una ol Itel la; cag 
un danno di 186 
furto dovrebbe es 
bato, certo 
me, il qu 
stanza, ed 
rito. 


leri 


STR; 
B. d'a anni 
nella; 

improvvisan 


le. dormiva 


ora è 


Un uomo che cade accidentalmente 
dal terzo piano. L'agente di commer 
Giovanni Skerk, di 42 anni, abitante in 
via S. Giovanni 10, terzo piano, merco= 
l rso, alle ore 7 ant., appena alzato 
dal letto, spalancò la finesira della sua 
stanzetta e vi si aflac Sciasurat 
mente sia che si fos spinto troppo in 
fuori, oppure che fosse stato colto da ca- 
pogiro, precipitò nel vuoto andando a 
dere sul selciato del cortile, ove rimase 
immobile immerso nel proprio sangu 
Accorsero il portinaio ed altre. pers 
che trasportarono lo Skerk nella sua 
bitazione. Un medico accorso gli riscor 
trò DEI SOSNA gravi ferite lacero contuse 
alla faccia, la frattura del braccio destro 
ed altre contusioni, Il disgraziato avrebbe 
voluto rimanere in cura a casa sua, ma 
ieri nel pomeriggio il suo medico cur 
ne ‘ordinò il trasporto all'Ospedale d 
| fu accolto nel decimo riparto. 


La prepotenza di due coningi. 
niugi Carlo e Maria Besek sono 
strada della.... notorietà: non passa 
no che non facciano parlare di loro. Sono 
venditori girovaghi di cartoline postali 
illustrate e nonostante la loro circospe- 
zione cadono frequentemente nelle 
delle guardie. Allora avvengono. 
| elamoros : ì coniugi gridano 
| dieci e dànno da fare alle guardie 
altrettanti. Ieri l'altro nel pomerir 

dk recarono alla Pia Casa dei 
veri e, al portiere che li fermò nell’ 
| dichiararono che si recavano dall'i 
tore signor Ciatto per pregarlo dir 
loro un vestito, Il portiere non vo 
s'inoltrassero da soli ed allora i i 
{si diedero a gridare come due ind 
| niati. Dovettero intervenire le ‘\guare 
| municipali Miot e Czerwinsky, le quali 
intimarono ai coniugi di andarsene. L'in. 
timazione rese addirittura furibondi i d 
che finirono coll'ingiuriare le ‘guardie e 
col farsi arrestare. Furono. condotti al 
l’ispettorato del qua attiere e strada f 
do erano seguiti da gran codazzo 
nelli che fischiavano in modo d'assc 
dare. Furono trattenuti all’ispettorato. fi- 
no alla sera. 

Un fidanzato manesco. ÎIerì.sera al 
8, zia e nipote, Benedetta Tarantino di 
anni, e Annunziata Lovera di 17, abita 
al masi to piano della casa N. 3 invia Do ì- 


led 


CA 


ca 


dh 


I 


|nota, a ovettero ricorrere. alla Guar 
medica pera la prima aveva riportato 
un ematoma ed alcune. contusioni alla 


faccia ed ‘al braccio destro, la ‘seconda 
alcune contusioni al ‘braccio. sinistro. Le 
due donne raccontarono So erano 
percosse  dall’'amante 
perchè rimproverato dp zia 
adempiere i suoi doveri verso la 
zata. 


Pra carro e muro. Ieri alle 5 pom 
via Salita Promontorio accaidde 
graziato accidente. Il cocchiere Mario Pit 
teri, d'anni 17, abitante in via della Pio - 
tà N. 38, scendeva con il suo-carro 7 
quella, via, quando disgraziatamente per 
uno scarto rimase impigliato fra il è 
e il muro. Quando fu liberato cadde a i 
ra gridando dai dolori. Si telefonò a 
Guardia medica e accorse il dott. Carco- 
vich, il quale constatò che il pov [ 
s'era fratturato il femore sinistro, pe 
lo fece trasportare all’ospitale, ove | 

accolse nella decima divisione, 

Un maiale. Una donna abitante in Re- 
nia vecchia presentò ierlaltro alla'Polizia 
la seguente denuncia: Giorni fa, Luigi 
Schirza, abitante nel suaccennato quar 
tiere, saputo che ella ‘era assente e c 
in' casa non si trovava che sua figlia, 
ragazza di trent'anni, completamente sce- 
ma, scavalcò la finestra e, prima che la 
poveretta avesse avuto il tempo di 
cergersi della sua presenza la aveva af 
ferrata per le braccia e la aveva 
lentata, Poi se ne era andato scaval 
cando nuovamente la finestra. 

Lo Schirza è un uomo sui quarant'ann 
ed ha ‘parecchi figli. Ora è ‘disoccupato 
ma fino a qualche tempo fa era impres- 
sore in una tipografia. 

Fuockherello. Iersera alle 6,45, 
guito al rovesciamento accidentale di 
lampada a petrolio, nell'abitazione de 
signora Maria Zilli, in via Rigutti © 
manifestò ‘una fiammata. I vigili del Na 
stazione principale accorsero con un tre- 
no sul luogo, ma al loro arrivo la fiam- 
mata era già stata spenta dai casigl 


Ciò che si può rinvenire a Zaule. 
guardia di finanza Giovanni Betlot, del 
l'appostamento di 2 Zaule, rinvenne l'altr 
giorno in quei pressi, un anello d’oro con 
cinque diamantini. Danell o fu depositato 
al commissariato di S. Giacomo, 

Percosse. La fruttaiola Luigia Baxa, 
44 anni, abitante in via del Farneto 
ieri mattina, alle 9, venuta a diverbio 
con un uomo fu da questa colpita con cal 
ci al femore sinistro, Riportò varie con 
tusioni. 9 

* Teri 
| eazzina 
tante in 


mattina alle 10.e mezzo, la. ra- 
di 12 anni, Carla lerina, abi 
angrona del Moro 7, da una co- 
mare (del vicinato fu ripetutamente; per- 
cossa a colpì di ciabatta. La piccina ri- 
| portò molteplici escoriaz oni e cont 
lalla faccia. 
Ricorsero alla Guardia medica. 
Durante il lavoro, Il falegname Giusto 
Sirok, di 35 anni, abitante a Salcano, io 
l'altro, lavorando, riportò una ‘grave feri 
Ita lacera alla mano sinistra. Îl- medi 
del do gli prestò le cure più urgenti, 
e jeri' mattina i Sirok, venuto a Tries 
sì pui all ‘Ospedale ove ‘fu. accc 
nel decimo riparto, 
ni spinta Giovanni. Mar: hio;: 


di legno. Aggiunse che la domestica Anna 


Vicich, occupata presso la famiglia Bo-!n 
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mattina, alle 10 e mezzo, lavorando ripor- 
tò una ferita di taglio alla mano destra. 

Enrico Pellarini, di 42 anni, scalpellino, 
abitante al N. 54 di Scorcola, ieri mattina 
alle 11 e mezzo, lavorando riportò una 
ferita Jacero-contusa alla mano destra. 

Il bracciante G. Zanini, d'anni 53, abi- 
tante in via dell'Acquedotto 54, ieri alle 
5 pom., lavorando riportò alcune ferite 
lacere alla mano sinistra. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Alcolismo, I a il dottore della 
Guardia medica fu chiamato in via Chioz- 
za ove trovò un uomo in preda ad un 
accesso d'alcaolismo e con inalazioni di 
ammoniaca ln fece rinvenire. L’ubriaco 
che è Giovani. F., di 20 anni, barbiere, 
abitante in via .Jonota, fu accompgnate 
a casa da alcuni suoi amici. 

I cani che mordono, La sartina Lina 
Grego, di 20 anni, abitante in #12 Pa 
duina, ieri ‘alle 3 pom., mentre stava per 
entrare nella villetta di una Signora, 1 
via Domenico Rossetti, fu addentata al 
piede sinistro da un cana Riportò alcune 
‘lacerazioni, per cui cratette prudente di 
ricorrere alla Guardia medica. 

Epilessia, Da] Municipio fu ieri telefo- 
nato alla Stazione dell'«Igea», che un 
contadino mientre aspettava per pagare 
le imposte; era stato colpito da un assalito 
epileitico, e che cadendo aveva riportato 
una ferita lacero-contusa al capo. Dopo 
ricevute le prime cure dal medico dell'«I 
gea», il villicosfu trasportato all’ospitale. 

Malore improvviso, Ieri, poco dopo il 
mezzaltì, il bracciante Giuseppe Bisiak, 
mentre fransitava. per la via Fabio Severo, | 
fu ‘colpito da grave malore e cadde a 
terra. 

Dalla Guardia medica accorse un dot 
jore che, prestati alcuni soccorsi al ma- 
lato, ne ordinò il trasporto all'ospedale. 

Casate, Jeri mattina alle 3, il braccian- 
te Giorgio Jagornig, malgrado i suoi 61 
anni, era ancora fuori di casa, con una 
sbornia coi fiocchi. Mentre rincasava, 
giunto in via del Torrente non r n 
dosi sulle gambe, andò ruzzoloni a ter- 
ra, fe si alquanto gravemente alla 
faccia. Trasportato alla Guardia melica, 

fi urgenti, e quindi fu 
dale ed accolto nel de- 


1 


Pietro Cusma, di 56. anni, contadino 
abitante a Caroiba, presso Montona, ieri 
l’altro, mentre scendeva le scale della 
sua abitazione, scivolò e ruzzolò per pa- 
recchi ‘gradini, I congiunti lo sollevarono 
edo trasporlarono nel suo letto. Il medico 
del prese gli riscontrò la frattura com 
plicata Ì 


ella gamba Kestra, e prestategli 
lo cure più urgenti, lo foce trasportare 
all'ospedale di Trieste, ove fu accolto nel 
decimo riparto. 

Lesioni acci 
di 24 anni, muratore, abitante al È. 982 
di ‘Rozzol, ieri mattina alle 11.30, fu acr 
cidentalmente colpito da un pezzo di pie- 
{ra al capo; riportò una ferita lacero-con- 
tusa, 

Il pittoredd 
di 36 anni,= 


omiali, Giuseppe Masten, 
al N 


ratore Giuseppe Tercion, 


stinistra con 
îicorsero alla Guardia medica. 
Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 12.2. ore 2 pom, 17.5 G, 
- Altezza barometrica ore 12 mer, 764.6, 
Oggi: alta marea 4.14 ant. o 11.50. ant, 
- Bassa marea 9.5 ant. e 9.35 pom, 


Ogni giorno una. All'esame di storia 
naturale. 3 
-— Che cosa sono gli infusori? 


sportazione dell'unghia, | 


— Sono. animali che non si possono| 
vedere. . 

— Benissimo. Datemi un esempio. . | 

— L'ippopotamo. 

— Come mai | | 


— Non ne ho visto mai uno. 


- Geatri e Concerti 


,ANNA ROVEDA“ 
3 atti di Alberto Peluev D'Avoine 


al Filodrammafico. 


T) pubblico elegante e numeroso di ier- 
“sera fece buone -accoglienze al nuovo 
dramma di Alberto Pelaez D'Avoine, «An- 
na Roveda, che, presente l'autore, ve- 
niva recitato per la prima volta nella 
nostra città. Dopo l'atto primo ci fu una 
chiamata agli attori e un'altra agli attori 
con l’autore; dopo il secondo attori ed au- 
tore ebbero cinque chiamale; l'atto terzo 
fu accolto (freddamente, li dramma del 
Pelaez. D'Avoine. appartiene ia un «me- 
todo» ‘oramatmantiguato; vil. metodo | 
in auge ai tempi di Oltavio»Feuillet, di 
Giorgio Ohnet e di Vittoriano Sardo se- 
tonda maniera, sicchè non interessate 
non commuove più perchè ha il torto 
di arrivare in ritardo; la sceneggiatura 
bensì dinota una certa abilità, la così 
detta ctecnica» ne è buona; c'è, insom- 
ma, del «teatro», ma quello che vi manca 
è la sincerità, è lo studio del vero. «An- 
na Roveda» sembra una commedia falla 
colla ricetta; ma è ricetta vecchia; e per 
sonaggi e situazioni di Sardou vi fanno 
capolino ogni tanto. 

L'autore, a quanto sembra, avrebbe 
tratto questo dramma dai fatti venu 
la luce intorno all’eroina di un 


Ire in alt 


giusto, Il pubblico ora si è affinato, e an- 
che nelle commedie col ricettario è d'uo- 
po che la mancanza di originalità. sia 
mascherata con una veste più nuova, 
«Anna Roveda» è scritta bene, ma il dia- 
logo vi è alquanto ampollosore rettorico. 
Gi auguriamo di applaudire l’autore ill 
una delle altre sue produzioni sceniche, 
in cui sia diffuso un più gagliardo sof- 
fio di passione, 

La recitazione dj/ieri, molto accurata, 
olferse campo alla brava signora Caime 
mi ‘di spiogare la sua vibrante dramma 


Anna-Roveda» non si replica, Que- 
«Il ponticello» («La passerelle»), 
ima commedia di Gressac 
» De sette, tanto calorosamente ap: 
plaudita quando fu recitata dalla compa= 
gnia dei «brillanti». 

Prossimamente la nuova commedia di 
Wilhelm Meyer-Forster: «Oh Heidelberga 
mia! Alt Heidelberg!n). 

Politeama Rossetti. La rappresentazio- 
ne odierna del fortunata spartito di Bizet, 
si darà ’ erata d'onore del festeggiato 
tenore Luigi Innetenti. 

* Domani;tomenica, alle 3,80, si darà 
l'annunciata rappresentazione della «Gar. 
men» a prezzi popolari. 


Fenice. Tersera la vecchia opera comi- 
ca del Sarria. «Il babbeo e l’intrigante», 
ebbe una accuratissima esecuzione da 
parte degli artisti della compagnia 
Boarez. 

Primeggiarono la signora Verga-Lahoz 
che sfoggiò un bel volume di voce, squil- 
lante ed intonata, ed il tenore Acconci, 
un divo dell'operetta, ambedue applau- 
ditissimi. I signori Parise, Danesi e Ber- 
nini, resero le loro parti con la più bril- 
lante comicità, distinguendosi in partico- 
lar modo nella parte cantabile, Benis- 
simo pure le signore Bernini ed Acconci, 
ed i signori Marsili e Ferrarini. Insom- 
ma un insieme di artisti distinti, a me- 
rito dei quali vennero replicati tutti i 
pezzi salienti dell’opera, l'aria di «sor» 
ita» del tenore cantata dall'Acconci con 
grande sfoggio di acute, i duetti .tra. la 
signora Lahoz coll’Acconci, e poi col 
Parise, il gran finale della baruffa al se- 
condo atto, il magnifico settimino dell'at- 
to terzo, e così via. Attento ed intonato il 
coro, e stringata l'orchestra sotto la bac- 
chetta del m.0 Lahoz, 

La messa in scena decorosa, e, spe- 
cialmente nei costumi, accurata ed in car 
rattere. 

1) pubblico accolse col massimo favore 
il lavoro, e ne applaudì vivamente l’ese- 
cuzione; non comprendiamo dunque per- 
chè questo non venga replicato stasera; 
mentre vediamo annunziato una ultima 
replica delle «Piccole Michu». 

Domani in ambedue le rappresenta- 
i i darà l'operetta «Capitan Teresa» 
gonista la Soarez, Per lunedì si an- 
a un'altra novità «La. stiratrice» 
operetta in tre alti di Leon Wasseur, 

Sosielà Filarmonico-Jrammatica, Per 
lunedì prossimo, alle 8 pom., è fissato, 
come avevamo preannunciato il concerto 
Ì pianista concittadino cav. Lodovico 
itner, eci accompagnamento d'orche- 


| stra direlta dal maestro Fortunato Can- 


toni. Il programma dell’attraente serata 
è il seguente: 
Schiti. Concerto Op. 47, per pianoforte 


1. Schutt 
Ù :chestira, a) Allegro; Db) Adagio; €) 


bert. Faniasia, per pianoforte ed 


. Variazioni, per ‘pianoforte ed 


ner. Preludio per un. Dramma, 


Concerto patetico, per pianoforte 
i 


ed orches 


La compagnia siciliana al Goldoni. La 
compagnia siciliana di Giovanni Grasso - 
l'attore che in breve tempo riuscì a sali- 
issima fama, e che ovunque si 
presentò riportò successi entusiastici - 
sta per arrivare a Trieste e darà un bre- 
ve consa di recite al teatro Goldoni inco- 
minciando da lunedì 17 corr. Nel suo re- 
pertorio la compagnia ha la riduzione si- 
ciliana della «Figlia di Jorio» di Gabriele 
D'Annunzio. 

Coquelin «aîné» al Filodrammatico. 
Coquelin «ainé», il più grande ‘artista 
drammatico della Francia sta per intra- 
prendere un giro artistico e sappiamo che 
l'impresa del nostro Filedrammatico, sa- 
puto ciò, si è affrettata ad accaparrarsi 
l'illustre altore per qualche recita straor- 
dimaria, che verrà data nel prossimo me- 
se di novembre. 

II grande attore francese porta con sè, 
in questa «tournée» artistica, tutta la sua 
compagnia del «Théatre Municipal de la 
Gaité» di Parigi, 

Ci sarà certamente per queste rappre- 
sentazioni il più grande interesse da par- 
texdel nostro pubblico, 


Spettacoli d'oggi 


M4 ROSSETTI. - Spettacolo d'o- 
1016 È (Turno D). Carmen, in 3 atti 


0). - Compagnia dramma: 
ada. Ore 8. IZ ponticello, 
i cre de Croisette. 

- Compagnia. d’operette Amelia 
piccole Michu, in 3 atti 


304 orione 


zionale processo svoltosi alcuni 
sono. Se così è, però, 6 hi 
to forse penetrare nella 
protagonista e darci uno stu 
carattere e delle sue pass 
apparisce nel dramma, b 
vero, non presenta. 
naggio da reper 
dal passato. buiri 
mersi col matrimoni 
vélta dalla bufera di 
sli vengono a galla, La c 
ma soltanto ha qualche at 
dernità: «Anna», a. cui si 
dono a patto soltanto di ui 
completa, comprende che og 
distrutto fra lei e suo marito e se ne va. 
Ma la chiusa, logica e umana, rion basta 
a far dimenticare quanto ha di conven- 
zionale, di superficiale e di tilritto tutto 
il resto del dramma. 

L'autore, che mostra conoscenza del 
teaue, scrisse, a quanto sappiamo, altri 
drammi di genare diametralmente ‘oppo- 
sio a giuesto che udimmo iersera, Forse 
ik Petaez D'Avoine volle con «Anna No- 
veda» fare una deviazione dalla sua stra- 
da per incontrare il gusto del cosidetto 
pubblico grosso; ma se è così, non mirò 


dal 


É 


CA o oigie 
Nel Piccolo. della sera" di ieri: 
‘Articoli e corrispondenz:, La miseria ‘di- 
minuisce (Alfredo Niceftro). — l dissidio 
fra socialisti italiani; ‘Prampolini per 
Turati. — Intorno al processo di Torino; 
impr di udienza. LUuomo taglia- 
to 8 D +— L'abolizionè, del segreto 

medico. 

Notiziario. Le trattative del Lloyd coi mi- 
nisteri austriaci e ungheresi. — Scoperta 
di una fabbrica di monete false\a Vene 

- N duca di Connaughi cauto da 
automobile e gravemente ferito, CS 

Cronaca giudiziaria. Un altro processo 

ragi di Kiscineffi: — L'affare 


Hani. È 

‘Peatro Arti e Liottere. Un giudizio di Sa- 
rab Bernhard su Eleonora Duse. — Un 
nuovo dramma di (E, A. Butti. 

port. La corsa del carbonai, 

viti Gra. Da quarta giornata del pro- 

cesso Murri; la. lettura dell'atto d'accusa; 

ud altro incidente in vista. — Rapporti 
apponesi che confermano la sconfitta 
voci che i russi sieno in rotta. ver- 

— Le. scheletro dì una suora 

se a. 

Dalla Provincia e da Fiume. Per. una @- 
sposizione provinciale a Rovigno. -- ll 
cantiere navale di Fiume, — Grave inci 
dente ferroviario alla stazione di Meja. 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste.) 
Irresponsabile ? 


— Parecchie perizie mentali furono 
assunte sul conto dell'accusato Gaetano 
Vidali, e mentre alcune lo rifennera irre- 
sponsabile, altre Jo ritennero responsabi- 
le parzialmente: nessuna, però, piena. 
mente «compos suin, L'ultima, assunta 
dalla facoltà medica dell'università di 
Graz, ritenne i) Vidali parzialmente re- 
sponsabile, è vero; ma un parere suc- 
cessivo esteso dal dott. Canestrini (e chi 
meglio del dott. Canestrini, che lo ha a- 
vuto tante volte in osservazione, può 
giudicarlo ?) lo dice irresponsabile affatto. 
Inoltre, il perito psichiatra dott, Menz, in 
terropato ‘anch'egli sullo stato mentale di 
lui, disse possibile la insanie di mente: 
«possibile», perchè non ebbe agio di te- 
nerlo lungo tempo in osservazione... Tut- 
to ciò non può lasciarci tranquilli. Que- 
sta somma di pareri tende a farci credere 
più al rresponsabilità che alla respon 
sabilità, sia pure limitata, del Vidali, Ba 
io ritengo sia questione di stretta giusti+ 
zia il decretare una nuova perizia. Se gli 
argomenti svolti non fossero ritenuti ba- 
stevoli, ne aggiungerò un altro, che avete 
innanzi a voi e che voi, come me, avete 
certo preso in considerazione, Il conte- 
gno del Vidali si appalesa già a prima, vi- 
sta pazzesco, I) suo parlare sembra il 
famneticar d'un ‘ubriaco: ha l'occhio tor- 
vo; scatta per ogni piccolo nonnulla. Se 
egli non è pazzo, non so chi lo sia. Do- 
mando formalmente una nuova perizia. 

Questa la- proposta avanzata dall'avu. 
Slavic ieri, al dibattimento tenutosi a ca- 
rico del noto, notissimo Gaetano Vidali, 
eterno violatore ‘del precetto Hdi sfratto che 
gli impedisce, o meglio, dovrebbe impedi- 
re a lui, piranese, la venuta a Trieste; 
eterno fabbricatore di nubbliche violenze, 

TI fatto di cui era chiamato a risponde- 
re non differisce gran che dagli altri com- 
messi in antecedenza è che gli valsero 
una ventina di condanne. Finita di espia- 
re la pena inflittagli da questo Tribunale, 
il 3 settembre scorso si recò a Pirano: vi 
rimase un giorno e poi, tornò a Trieste, 
Non avendo trovata lavoro, si recò alla 
Casa dei poveri a domandare un sussidiv 
e mentre discuteva in proposito con il 
portinaio che non woleva lasciar 
re, fu visto dalla guardia dip. .s. Andrea, 
Klun, che, sapendolo sfrattato, si mosse 
per arrestario, Il Vidali non l'attese, ma 
cercò di nascondersi nel giardino atti 
guo. La guardia ]o seguì, lo raggiunse € 
pronunciò le solite sacramentali parole. 
Non aveva finito che il Vidali, guardan- 
dolo biecamente, e in tono minaccioso 
le diceva: «La se ‘lontani, se no la pas- 
sa bruta: go "| cortel», E con la mano fe- 
ce per estrarre dallo sparato del la cami- 
cia, sul petto, una qualche arma. 

Per foriuna, la guardia municipale E- 
milio Baldassi, che da lontano aveva as- 
sistito alla scena, accorse a prestare as- 
sistenza. Ma, sebbene in due, dovettero 
lavorare non poco per icondurlo agli arre- 
sti. La guardia Klun ebbe a riportare una 
rilevante graffiatura a una mano e dla 
guardia Baldassi un potente. pugno 
in piena faccia, che gli fece perdere san- 
gue dal naso e dalla bocca. La coroncina 
d’improperi, poi, che sfilò lungo la via, 
ah! di quella non parliamo! 

E come il Vidali si difese ieri? Con una 
semplicità straordinaria disse: 

— ‘Pena vignù Trieste, go bevesto tra- 
pa. Se pol capir subito: bisogna pur be- 
ver. lIeroa Udine, i me ga ‘condannà e po 
i me ga mandà Trieste: ‘pena son qua i 


me condana e po i me manda Piran. Iero| 


dunque ’pena fora de preson e sicome in 
preson no se beve, go bevesto. Bisogna 
pur bever, ah? 

E, quasi por gustare l'irrefutabilità del 
suo ragionamento, si ferma un momento. 
Ne approfitta il presidente per  doman- 
dargli: 

— Ma aveto commesso quel che dice 
l'atto d'accusa? Avete estratto il collel- 
‘lo? Lo abbiamo qua in giudiziale custo- 
dia, E' micidialissimo: affilato come un 
rasoio ed appuntito come uno spillo. Guai 
a, darne un colpo! 

— Bon! La speti: mi. ghe dirò, qual- 
cossa altro ghe dirò. Gente che iera pre- 
sente al ifato dise che mi no go tirà fora 
él cortel. E po' mi no so gnentée, parchè 
gavevo bevesto. 

—. E ditemi: perchè portavate quel col- 
tello? i 

— ‘Come le guardie porta la spada par 
sua difesa, cussì mi porto el cortel, Ghe 
xo qualchidun che voria, ciorme la .vita 
e mi devo difenderme, 

— Chi sarebbe questo «qualcuno»? 

— Se fazzo el nome, no esistaria più 
le compagnie! (Come seccato, poi): Inso- 
ma. gavarò fata una publica violenza vo- 
me che son uso, ma ho go tirà fora el cor- 
tel, no. go fato minace a mano armada. 

— Ma in polizia avete fatto delle am- 
missioni che oggi non volete ricordare. 

— Lei, sior presidente, la xe più vecio 
e la ga più pratica de mi: quindi }a sa be- 
nissimo quel che xe la polizia. 'Giungi, 
‘giungi la polizia. La vardi quel che conta 
i:giornail... 

La guardia Klun conferma  l’accusa. 
Durante il percorso dalla Casa dei poveri 
alle carceri, il Vidali, oltre a ingiuriaria 
con ogni sorta d'epiteti, le disse; «Xe for- 


funa che xe vignuda la guardia comunal,| 


che altrimenti la saria a Sant'Ana a sta 
ora», E poi; «La se prepari pur la tomba 
che co’ vegno fora...» Il Vidali non era 
ubriaco, nè aveva alito fetente di vino o 
alcool. 
Pres. (all’accusato): Avete inteso? 
— Go poca voia de parlar. 


E, infatti, tace. La guardia Klun dice 


che il Vidali se-la prese con la guardia 
comunale Baldassi, perchè era accorsa in 
aiuto dj essa e quando le vibrò il'pugno 
al viso.le disse; «Ciapa ti. Te dovevi 
guardar i pianeri in piazza e no vegnir 


Iqua», } 


Dovrebbe esser intesa come testimone 
alche la guardia comunale Emilio Bal 
dassi: ma un'altra guardia si. presenta 
per tomunicar che è a letto, impossibilià 
{ata a comparire, perchè ammalata. 

Acc. Ahl ah! Gapisso parchè sior Bal. 
dassi no] vol vignir. El se ga fato ama. 
lado, patchè ga fato disdoto mesi de car- 
cere con mi, in casa de pena, a Gradisca. 

Pres. Eh! Quando? 

— Nel 1892. È 

Il P. M. madda l'usciere a prendere la 
fedina penale del Baldassi: e questa ri- 
sulta netta. 


La Redazione e l'Amministrazione non restituiscono manoscritti quand'anche non inserily 
A 


COMUNICATI.*) li : 


Olga Rovis 


Antonio Tamscek 
CONIUGI 
Gimino, 16 Ottobre 1904. 


stamento della pista dell'Ippodromo di 
Montebello, coi necessari muri di soste» 
gno e costruzione del piano di corsa. 
Imprese di costruzione che riflettessero 
di assumere tali lavori sono invitate di 
presentarsi alla sede della Società, via 
Nuova N. 9 piano primo, dalle ore 6 alle | 
7 pom. dei giorni 19, 20 e 21 corr., per 


zioni, 
SOCIETA DELLE CORSE, 
Trieste, 15 ottobre 1904. 


*) La Reduzione si dichinra estranea tanto rignerdo 
alla fori quanto al contenuto e non saesume alcuna 
responsabilità. fuori di @ veluta 


Dott, EUGENIO VIDEUCICH 


CHIRURGO-DENTISTA 
diplomato dell’Ecole dentaire di Parigi 
Riceve dalle ore 10 ant. «1 pom. 
e dalle 3-5 pom. 


Gorso N. 43, primo piano. 


Dottor F. KORSANO 
per le malattie della pelle 


ha ripreso la sua attività. | 
Ricovo dalle f2=f e 4-5 
Win Samità IN. ®., K go. 


Dr. N. FERTILIO, 
SPECIALISTA 
per le malattie di naso, gola 6 orecchi 
Ord. dalle 10-12 ant. e dalle 3-4 pom. 
Grat. 4-5 pom. 


Via Torre Blanca 45, (angolo via Torrente) 


MEET TIONNIIITAT IRENE NT TITTI 


Dr CASTRO KASTULOVIG 


ECIALISTA 
per MALATTIE DI BAMBINI 
ci GRTOPEDIA 
Riceve: 101/,-111/,, 8-5 


legge. 


. Gratuitamente pei poveri 
tutti i giorni eseluse le feste dalle 12-1 
Piazza Cavana N. 3,ILp. 


CERCA POSTO 
‘per fanciulli già grandicelli. Gentili offerto in- 
Viaro ad Anna Maliy, Graz lì, Haydogasso N. 10, 


CAPOFABBRICA 


CERCASI SUBITO 


retribuzione, Serivere Cassetta Gr R_ — 
Kinasenstein & Vogier, Milano. 


QUARTIERE 
principio via Miramar 
vista sul mare, composto di 4 camere, 


camerino per bagno, per servitù, cucina, 
soffitta, affittasi subito, Indirizzo Piccolo. 
in 


OR NINNI MII 


Interessante per commercianti 
in LEGNAMI, 

Nell’Austria meridionale cede- 
rebbesi per lunga serie d’anni, a 
forti imprenditori, |’ affittanza 
di segherie e contemporanea. 
mente la fornitura di legname. 

Cercasi pure un acquirente 
per circa 35,000 m,° di legno di 
abete utilizzabile, 

Offerte inviare sub , A. B. 6221" 
a Rudolf Mosse, Vienna | 
Seilerstatte 2.0 


STABILIMENTO MUSICALE 
G. SCEMIDL'& 0. 


Trieste, Piazza @rando 4 > 
Unica Filiale Corso 4# (ex Chero, vicino 


iceria Fonda) 


Musica ogni edizione. 
gere” Esclisività di vendita "ama 
delle Edizioni &, Ricordi & &., Milano 
STRUMENTI MUSICALI > 
CORDE ARMONICHE - RIPARAZIONI 


Il presente sarvo dî partecipazione diretta. P q 


ae n n: rana ì 
L'infrascritta intende di eseguire dei|l 
lavori di movimento di terra per lo spo-|} 


prendere visione degli operati e condi-|__ 


Via S. Lazzaro 47 | piano (Palazzo. Diana)! 


Maestra Industrisle. approvara. dallo Stato 
| 


por importante stabilimento mobili. lusso. Buona i 


T ia S. 


| ces” Si trova noi migliori Nego 


" , 
Guadagno accessorio facile 
molto lucroso trovano persono distinte ed in- 
telligenti d'ogni ceto a mezzo di una primaria 
casa bancaria, Offerte aub «W, D. 553» in- 
viare a Rudolf Mosse, Budapest, 


TTI III 
SONO ben contento guando offro ai miei 


commensali un bicchierino di questa 
specialità, perchè m'accorgo che l'ac- 
cettano con vera soddisfazione, — 

Così si esprimono tutti coloro che al dessert 
offrono il 


Crema Marsala 


Promiata specialità della ditta Attilio Depaul, Trleste 


Al TRIFOGLIO“ 


Nico do Permrelli 


Via Valdirivo 25 angolo Via Caserma 
vis-à-vis la Drogheria De Marco 


ASSORTIMENTO SELVAGGINA 
Dindi, dindiette, oche, anitre, 
peularòs, polli, galline. 


Esportazione, verso commissioni, di = 
li 
fa 


Carne lovima provenionte dalla dt 


Ra 


er 


fornito del 


Cataloghi gratis. — Servizio. inappuntabile 


= ni 


offre tutti i vantaggi sia riguard 
Jetti, sia riguardo la pulizia, pere! 


Fato 


S 


di quello che sì impiega per pulire un-letto. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi ad 


nio Machnich, Tappezziere 


UIA SAN GIOVANNI (0, 


NELLA SCUOLA PER L'ESAME 


= @el — 
VOLONTARIATO MILITARE 
| verrà attivato col f. Novembre 
UN CORSO RAPIDO fino alla metà del febbraio 1905 
per quei giovani che devono andare alla leva militare 
nell’anno 1905, 
Tale esame migliora radicalmente la posizione sociale del giovani. 


Informazioni dà 
Trieste, via del Ponterosso N, 9 


Laboratorie Chimico 
‘Autorizzato dal Magistrato civico) 
Giac. Enrico Huber 


Apollinare 4 - 


BURRO DA Il: dl dp di Martino Marcovitz a 


dell'ISTITUTO SPERIMENTALE PER GENERI ALIMENTARI DI VIENNA. i 
i di commestibili di Trieste e della provinela. = 


TRIESTE: Corso 6 — GORIZIA: Via Signori 5 


EDMPEPORIO 


Vostiti,Soprabiti, Rag 


Specialità Costumini per bambini. 
A primo piano Corso f3 
Sartoria con ricco deposito Stoffe 
CONFEZIONI DA SIGNORA. 


EPreewzi fissi e bmssissimni. 


ermonth ò 


(Corso 21, ex Ceria) 


Proprietà della ditta Attilio Depaui 

migliori specialità 
E SERVIZIO DI CAFTÈ NERO. 

aperto fino le Sant. 


ireamdie assortimento 


Bar A PREZZI CONVENIENTISSIMI “REI 


vesso L. BERNARDINO; Trieste, via Melcanton 


A richiesta si spediscono dsmpioni gratis e franco. 


(patente insimuata) 
o l'econemia, perchè il divano oltrechò' essere tale. sostituisce due 
i i hò costruito in modo che i parassiti fon vi si annidano, sia perchè 
sì) può pulirlo radicalmente (ciò che non è possibile con un solito divano) ed in molto minor tempo 


LA DIREZIONE 


alef. 201 


RATA 


S. Lazzaro { 
N. 12 


Stufe di Maiolica 


Focolai economici 


CAMINETTI DI MAIOLICA A GAS 


PIETRO VERCION 
Stufista autorizzato 
Trieste — Vin Chiozza N. 18, 
Materiala di primissima qualità, 
SI ASSUME QUALSIASI RIPARAZIONE: 


Grandioso Magazzino 


sALL'UNIVERSO"” 


Piazza Carlo Goldoni W. f 
RICCHISSIMO ASSORTIMENTO È 


PALETOTO, SOPRADITI, ULSTER 


e 


Abiti confezionati 
da uomo, ragazzi e fanciulli» 


Importanti arrivi delle più alte 
novità di stoffe estere e nazionali 


Sollecite e accurate 
CONFEZIONI SU MISURA. 


PREZZI CONVENIENTISSIM 


i Torino” 


Fila PICCOBO. pag. TV, 15 Ottobre 1904, N. 9311. Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: Ingresso in via Silvio Pellico N. 4 (palazzine del , l'iceolo 


MT Vidali.si scusa allora: «A mi me pa- Anasramma. NET mandolinistica apprendesi man- UE STANZE uso scrittoio affittansi cen- po smarrito libretto cassa di rispar 
reva... Alora iera un altro Baldassi r questo licoro, Ù dolino tre os lezioni riunite, uu 4 tro. Indirizzo Piccolo. 104 _| &' Generosa mancia portandolo al Pioco vo A 
quel là» simo Jettore, PE CESSO NRE SA ALIA) UARTIERI eleganti, grandi e piccoli af- DIRI A PD i 
DEE dI DEGGSI ti Non occorre certo d'essere A i inze moderne D' Aquino, stase- fittansi in via Giuseppe Gatteri N. ei IMARRITO tappeto pelo bianco, 
; BE E ario pane e La Da Ri Ra DSi RI N ra £ avrà luogo l’annunziato DODO Via Canova, angolo lfieri. 6605 Mi rossa, Rinvenitore potiare Tintore 2 | 
don, Sr Sia E SE RS DI &; Basti oo i binzee nn rad i irattenimento danzante. San Francesco UARTIERI due came camerino, cuéi 4 
ag mentale: la si SE È ato, da ; canto suo Spiegazione del giuoco precedente: Hi) li i] na SR per 24 novembre. Rivolge fascicolo mano 
insistette perchè al dibattimento venga OT BASTO, BUSTO. © 5 ii Li C) È È via Conti N. 24 sopraluogo oppure dall'am- lanti. Generosa mancia..Indirizzo 
pi pate Re Dita ai w * Ù n o i q 
inteso personalmente il Baldassi oggi non -— e RO a alia anna grenone Le ci bi- | ministratore Uzo De Mejo, via S. Nicolò 13. 8 pi 
AI pù 3 Ri È ie È c] a enosa Spirava i Sl liata, sto, gress liber i pare a Sn II ; AP Ù "I 7 
comparso e inoltre vengano AIR PUBBLICH TAVOLE. nta alle 8 SERE dei conforti ter Ho Do dtosio Ingrao. co ignorina 10 { UARTISRI due e camere, comerino, cuci: $ ca O RR 
testimoni i due guardiani carcerari di ser- mn Compravendite, Ren ar ci Feligio: desca Offerte «Bliiz» Piccolo, 198 na, affittansi per 24 nove mire, SETSr ; 
Vizio quand’egli fu condotto agli arresti, | Stabile Tav. N. 625 civ. N. 3 di piazza Do- I desolati figli in unione a tutti gli alt ‘ODE Nisnntoioo como Leopardi. Rivdige Tal 
perchè depongano sulla circostanza che En, Si SRI o, Do: cor. 6500 ; SEE congiunti partecipano la dolorosa perdita | D' buona far benestante camera e sro, 0 De Mejo, vias È olutamente parlarti 
la guardia Klun non avrebbe fatto cenno Ù 900 di Cliiarbola superiore - città = [noli amici e scenti. mobiliata, ot trim a pensione. Scrivere «Vene n nola, ingres centi lutamente parlarti, 
; a II N. 36 via Concordia, acquirente Giovanni Cu 4 as OR I to» GORE ROSI affitasi prontamente. 20 Piccolo, ego di decidere, "> 
DO De lo decide di rinviare il dibatti- | Locgi per cor. 4400. rasporto delle amate spoglie seguirà oa Ji îe due stanze ’témH@—@É- | ine dica, allea 
ET i SC FIR EE HImtui, direttamente al camposanto. ycomodo cucina pressi Ghiozza, IDO Rue erlio Avira sriorstoi o n e 
mento pe sl ire d suar- i Ir ssim affittasi. d DIEALE si S (Si 
mento per l'audizione diretta della guar-| Cor. 4000 al 61% il, a paso d'uno stabile inf ‘rieste, 14 Ottobre 1904. SOSTE RSS SEO LN rietta nel dirigerla, desidera co- 
dia Baldassi e dî rimettere, frattanto, gli via_del 0 Gr h if ENCASI QUA ARE presso piazza L ettabile e colto signore, scono 
atti al giudice istruttore per l'assunzione | == I presonte annunzio serve di partecipazione diretta. o 3 stanze con accessori, acqua v: ago posta centrale 
dei du sh) ani. Siri re i di deli Fanali n maria im erita, Offerte sub RCA È 7 95 7 
dei due eg guardiani. Si AS dia E MERCATI «Famiglia ERRE i “i sO i SOI 
rate dopo assunti questi ulteriori rilie- AFFITTASI inza bene ammiobi: iata, ingresso libero, volendo € leggendo, quanto dolore! 


È Laet 1a SEIO (I nu-| 
zia mentale. hi dicano la ch: pri | 

borsa segna: Credit 608 25, Stantsbahn 
, Lotti turchi 192.50, — La 


, Sulla proposta nuova p 
‘Ace. La più bela de tute saria stà che la | gue 
savessi mandà a ciamar ‘desso i testi-|di Berlino ch 
moni, parchè altrimenti i se combinarà REI do 
cole guardi lel 

—. Ma chel INeppur dite certe cose. 

— E po’ la vadi a esaminar el pan del 
Criminal. Ghe xe la pagnoca vecia che 
no se la ‘pol gnanca ERO Mi me son 
ruvinà. tuti i denti a star in preson! 

i dopo qu osto razzo finale, il terr 
uomo esce fra le guardie, 


A liata a due finestre, gas, stufa, even. |colò 18, IL 
RI NG MI RAZI AMEN TO. i tualmente buon costo; presso distro i 


figlia dalmata, Chiozza. N. 11, II piano 


A. quei ‘gentili dont presero parte ai funerani 
dell’ "E hatissimo nostro fratello 


ti 
Dr. AVDREA POLITEO |L 
AVVOCATO es 
porgiamo la più sentite grazie; così pure aj È 

tutti quelli che c'inviarono gio di. condo- À 
.11.20211.94 | glianza, telegrammi ecc. CA 
n 239. Trieste, 1d Ottobrao 1904, À stanza ammobiliata vi 

iconote È j morta, 

5, Ban- Pieiro 0 Margherita POE I 
lo e sorella p 0 congiunti. Obiliata con d 


Rend. aus rta Î 29r1 {| 
seal con un letto, vi 


[ vuote qualunque qualit d-| To se 
e vendonsi. Via, Ombrelle, dep9- | Sg i 


ata. echi 
rudeli! 
i lunedì alle sei. 


tamente bel 
a, via Paolo Diacono | 
amere vuote, 
a Artisti N. 3, 


Rio Tinto 1497 


ae è stato è £ 
T altro, quindi qual 
10, colloquio 0d altro affatto inuti 


aliana 102,50 a 10275, Azioni cucina, acqua 


DA 19, .071/2, » Zecck 


ibile 


qualità ar. 
pulti. Be 


Solitudine. Comprehdo tutto, no, 
iarti, pensa a me, vieni o pron- 
, il tuo addoloratis mo 


MARINA E NAVIGAZIONE 


varo del «Filipuo Artelli», 
rlaltro a Newcastle-on-Tyne, fu varato! 7 
felicemente un grande cargo-boat, il mag- 
giore del bacino mediterraneo: il «Nilippo 
‘Artelli», appartenente ‘alla ditta D. Trip- 
covich e. (. di Trieste. E’ ‘un piroscafo 
dalle linee svelte ed eleganti; costruito 
tutto in acciaio, con doppio fondo a ‘siste- 
ma cellulare; ha m. 131 «li lunghezza, 17 
di larghezza, 10 di altezza, I suoi spa- 
ziosi magazzini potranno contenere 9000 
tonn. di peso. La sua capacità cubica è di| 
14.000 tonnellate, Sul ponte di mezzo, in] 
una grande tuga, si trovano alcune cabi- 
ne.di prima classe, un salone da pranzo, 
un salotto da fumo, altro da bagno, ecc. 
L'apparato motore a triplice espansione, 
costruito dalla North-Eastern Marine En 


uomo media 
abito usati. 


DEI 
x È (Te 
dita REI in Corone da ta letti 
a 668.—, Italiana 102;— a 


Lombarde 85.— n 


prontamente siunz 
due finestre, stufa. Via 
1 { 


vis: 
è Volta non 
al bene che ti vo 


, Rendi 
‘Ren 


francese 3% 97.87, 
ta Spagnuola esterna 
et, 


\iusa. 


Lombarde | 
bio Londra 
in} 4 
i 106.75, 


grande. 
} letto di 


affettuoso. ss 


Semper Ave 33. Eni 
ir et Vons envoyer mes 
Jumiter anété propice. 
‘ 
997 
Î Je regreite infinimeni que je 
ILE o rile riti it ne poux pas venir au devant de votre 
avallo cercasi, Ne des 869 
omerico | FIEROO SOCÌO per aprire nuova salumer 
dere una m schina da cucire nuo- O) appar capitale. Gattolini, Caffè Goldoni. 
s prezzo d'occasione. Indirizzo al Pic- i 3 831 
EE: VASI socio capitalista con 20-30.000 co- 
per sviluppare maggiormente im- 
azienda commerciale bene avvia» 
‘te serie sub «Export» al Piccolo. 
i I SAR 
O corone 2000 con garanzia, con 8 


Ì 
tl 
| tacites salutations. 


+, Cambi Chiusa), Consolia. 88% Lom- 

Argento 26%, id. $ pagnuola 

fitana 10314, Cambio en’ Vienna ‘24,0, Sconto di 
2'no, Pagam. della Banca —. 

34. (Borsa della sera). Azioni dol 

209,10, Ferrate dello Stato —.—, Lom- 


UU soldi set RI 


co por monere 


me  sianze. 


signora sola. Fa 


I cuoca iralloria, conosoenz 
j liano, slavo oppure eroato. indir 


SÌ stanzetta i ammoniliata, 


per marzo 


, per dicem. 85.75, 


conduitore osteria ottime conù 
occorrono 300 corone. Gattolini, li 


‘amento camera, © 


6. 
Rio ordinario loco 36-97, reale loto 4 
adonnina 


0 42-44, calmo 
EA LUCE averago per mes 
a fr. 49.7 2 


mattoria. 
& partenza un 
dorfer e diver 


ara con comodo 


È FEITI 
Via Sette for 


Ri mo, che ala n 
A Cina, INgres 


Di buonissimo po 


00 Ji | Trento. Offerte s one» n Piccolo. cento , escluso mediatori. 
ineering di Wallsend-on-Tyne, i di cui ion Vendito 7000. compì ap 6 er Zantemente di rie «A. 2000» al Piccolo. 6729 


ch a cone 
Ottobre 5 
icembro 6: 


endo costo. Via Ghega En T.| 


Mitalista piccolo capitale grane 
ria. Offerte sub «Lavoro» al 
6701 
merciale bene avviata cerca so: 
00. corone, ingrandire azienda, 
mbaggi, Iatierie €|garantendo utile netto 25%, con o senza 
Rivolgersi Caffè | coop ione personale. Offerte «Intrapren 


BROASI 
U de ind'us 


ai 
L. M 


hanno le SEgUeRE dimensioni in |segna da a 
pollici: 5X74, con 48 di corsa, è a-|9! 
limentato da tre caldaie cilindriche a 
quattro forni ognuma, le quali lavoreran- 
no con una pressione di 200 libbre in- 


porto ©. FS ue TRICE media cia, pre 


‘eb- | 
aggio 


597/100, Genna: 
; Marzo-A pri 


conmnerciale cerca % 
D netto oppure sigmorina che 
appia serivere a mmascchima orto. 


ito future 1 
:061/2, per ma 
‘è 21,012. por marzo 


mobiliat a ‘Press 
Piccolo. 


glesi, capaci di imprimergli la velocità SI 196% : CR 

3; e”: % È la SES Heamente iialiamo e sfemograe tamente diversi qua dente» ‘»_Piccolo. 910. 
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